	1.1 Popolazione comunale residente al
31/12/2003 suddivisa per fasce d'età e sesso
	1-2 Indicatori demografici

	Fasce d'età
	Maschi
	Femmine
	Totale
	 
	
	
	
	
	
	
	

	0-2
	252
	228
	480
	 
	
	
	
	
	
	
	

	3-5
	234
	251
	485
	 
	Nati vivi
	 
	144
	144
	

	6-10
	428
	388
	816
	 
	 
	
	
	 
	 
	 
	

	11-13
	267
	245
	512
	 
	Morti
	 
	104
	104
	

	14-17
	377
	368
	745
	 
	 
	
	
	 
	 
	 
	

	18-24
	811
	738
	1.549
	 
	Saldo Naturale
	 
	40 
	40 
	

	25-34
	1.378
	1.427
	2.805
	 
	
	
	
	
	
	
	

	35-64
	3.244
	3.192
	6.436
	 
	Immigrati
	 
	384
	384
	

	65-74
	499
	520
	1.019
	 
	 
	
	
	 
	 
	 
	

	75-84
	251
	339
	590
	 
	Emigrati
	 
	308
	308
	

	85 e +
	44
	125
	169
	 
	 
	
	
	 
	 
	 
	

	Totali
	7.785
	7.821
	15.606
	 
	Saldo migratorio
	 
	76 
	76 
	

	
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	Ulteriori fasce d'età
	 
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	Fasce d'età
	Maschi
	Femmine
	Totale
	 
	
	
	
	
	
	
	

	0-14
	1271
	1195
	2466
	 
	Indice di vecchiaia = 
Popol. 65 e + / popol. 0-14 X 100
	 
	72,1006
	

	15-64
	5720
	5642
	11362
	 
	
	 
	
	

	65 e +
	794
	984
	1778
	 
	Indice di dipendenza =
 (Pop. 65 e +) + ( Pop. 0-14) / (Pop. 15-64) X 100
	 
	37,3526
	

	Totali
	7785
	7821
	15606
	 
	
	 
	
	

	
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	Numero famiglie
	5148
	 
	Numero medio componenti
	 
	3,0315
	

	
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	Famiglie in cui vivono anziani di 65 anni e +
	 
	1320
	

	Coppie con figli minori
	1896
	 
	Famiglie in cui vivono anziani di 75 anni e +
	 
	631
	

	 
	 
	 
	Famiglie composte da copie di anziani di 65 anni e +
	 
	416
	

	Famiglie monogenitoriali con minori
	?
	 
	Famiglie composte da copie di anziani di 75 anni e +
	 
	119
	

	 
	
	
	 
	 
	Famiglie unipersonali composte da anziani di 65 anni e +
	 
	 
	 
	 
	885
	

	 
	 
	 
	 
	 
	Famiglie unipersonali composte da anziani di 75 anni e +
	 
	 
	 
	 
	509
	


SERVIZIO SOCIALE  PROFESSIONALE 

E SEGRETARIATO SOCIALE

Da tre anni l’organico del Servizio sociale è  composto da :

· n° 3 assistenti sociali di ruolo, che negli ultimi due mesi del 2003 sono state coadiuvate da un’assistente sociale in convenzione, 

· n° 2 amministrativi,  

· n° 1 Capo settore, responsabile anche del servizio cultura e pubblica istruzione che lascerà il servizio dal 1° gennaio 2004 per pensionamento.

Dall’anno 2004 è prevista una ristrutturazione dell’Area Sociale per l’accorpamento della stessa nell’Area Finanziaria.

Sarà confermato l’incarico ad una Assistente Sociale in convenzione nelle more delle procedure per l’assunzione di una a tempo parziale.

	SPESA PREVISTA ANNO 2004 cap. 14250
	 9.721,50.


ASSISTENZA ECONOMICA 
Mantenimento del servizio

Sono tante le famiglie in stato di disagio socio economico che vivono sulla soglia della povertà, in quanto possono contare su risorse economiche al di sotto o corrispondenti al minimo vitale, così come fissato annualmente dall’Assessorato Regionale dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale.

Questa situazione è dovuta oltre all’alto numero dei disoccupati, ai redditi assai modesti percepiti da molti lavoratori (lavoro nero e/o occasionale), alla difficoltà a reperire attività lavorativa stabile per il basso livello di istruzione e/o per mancanza di qualifica professionale, per invalidità o perché, avendo perso il lavoro alla soglia dei cinquant’anni, non sono più richiesti dal mondo del lavoro.

Si interverrà a integrazione dei redditi più bassi e a sollievo delle situazioni più gravi. 

Oltre ai suddetti interventi economici, in favore di determinate categorie di cittadini (anziani e disabili) l’Amministrazione ha previsto con fondi comunali delle agevolazioni fiscali per l’abbattimento delle tariffe dei rifiuti solidi urbani (TARSU) e dell’imposta comunale sugli immobili (ICI).

	SPESA PREVISTA ANNO 2004
	77.775,26

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. 25/93 Cap. 14340
	77.775,26

	SPESA ANNUA PREVISTA ANNI 2005/2006
	77.775,26


ASSEGNI DI MATERNITÀ E PER NUCLEI FAMILIARI 

L.448/98

Gli articoli 65 e 66 della L.23/12/98 n° 448 e successive modifiche, hanno introdotto e disciplinato  gli istituti degli assegni per il nucleo familiare e di maternità.

 Gli assegni per i nuclei familiari spettano ai nuclei familiari con tre o più figli  che dispongono di risorse economiche  non superiori ai limiti del valore dell’indicatore  della situazione economica (ISE, c.d. riccometro) di cui al D.Lgs.109/98.

Gli assegni di maternità spettano alle madri cittadine italiane , cittadine comunitarie o extra comunitarie con permesso di soggiorno, residenti in Italia, per i figli nati  successivamente  al 1° luglio 1999, (2000 per le madri comunitarie o extra comunitarie) le quali non beneficiano  dell’indennità di maternità e qualora il nucleo familiare di appartenenza disponga di risorse economiche non superiori al valore dell’indicatore della situazione economica di cui sopra.

I contributi sono concessi dal Comune ed erogati dall’INPS nelle seguenti entità:

· € 1358,76 annuo per l’assegno per nucleo familiare;

· € 3258,72 annuo per l’assegno di maternità.

Gli assegni concessi per l’anno 2003 sono stati:

· 118 per  nucleo familiare ;

· 90 per  maternità;

Il Comune, come previsto per legge, si avvale per l’istruttoria delle domande della collaborazione dei Centri di Assistenza Fiscale (CAF) CGIL, CISL e UIL operanti in loco gratuitamente.

SOSTEGNO ALL’ACCESSO ALLE ABITAZIONI IN LOCAZIONE 

L. 9/12/98 N° 431 art. 11

A favore delle famiglie in particolari situazioni economiche precarie, viene riconosciuto ai sensi della L. 431/98 art. 11, un contributo a valere sul Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione.

Nell’anno 2003, hanno presentato richiesta n° 61 residenti, di cui n° 16 esclusi per motivi di reddito, per un fabbisogno di € 110.198,07 e la relativa graduatoria è stata inviata alla RAS con la richiesta del finanziamento.

In presenza di un contributo regionale inferiore al fabbisogno, sarà erogata a ciascun beneficiario una percentuale, uguale per tutti, dell’ammontare del contributo assegnato.

Detta percentuale sarà pari al rapporto tra fabbisogno e contributo regionale erogato.

Per l’anno 2002 il contributo regionale è stato di € 66.683.00 contro un fabbisogno di € 233.255,31.

	SPESA ANNUA PREVISTA ANNI 2004/2005/2006 in base al contributo assegnato per l’esercizio 2002 fatto salvo  maggiore o minore entità del  finanziamento regionale. Cap. 14560 
	 68.400,00


INTERVENTI PER L’ABBATTIMENTO DEL COSTO 

DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO

L’Amministrazione comunale ha inteso intervenire a favore di famiglie numerose e in disagiate condizioni economiche per l’abbattimento del costo del servizio idrico integrato - servizio attualmente gestito dalla società mista A.Q.U.A.V.I.T.A.N.A. S.p.A. - che per molte famiglie costituisce  un aggravio al già precario bilancio familiare.

Gli indirizzi applicativi dell’intervento già adottati nell’anno 2002 a favore di famiglie con reddito inferiore al minimo vitale,sono stati riformulati per l’anno 2003 con apposita deliberazione della Giunta Comunale.

	SPESA PREVISTA ANNO 2004
	26.985,00

	RISORSE FINANZIARIE

	Fondi comunali  Cap. 14570
	26.985,00

	SPESA ANNUA PREVISTA ANNI 2005/2006
	26.985,00


INTERVENTI IN FAVORE DI MINORI E GIOVANI 

ASILO NIDO COMUNALE 

Miglioramento del servizio

L’introduzione di criteri di flessibilità sugli orari di frequenza all’asilo nido e la conseguente diversificazione della retta a carico dell’utenza commisurata all’orario settimanale di fruizione del servizio, hanno fatto registrare il raddoppio delle iscrizioni.

Nell’anno scolastico 2003/2004 i bambini che hanno frequentato l’asilo nido sono stati in media  n° 51 mensili,  su 56 posti disponibili 4 dei quali riservati al Comune (2 divezzi e 2 lattanti).

Per l’anno scolastico 2004/2005 n. 12 posti sono riservati ai lattanti, n. 44 posti ai divezzi con riserva di n. 4 posti (2 divezzi e 2 lattanti) per le famiglie in difficoltà in carico al Servizio Sociale.

Gli utenti parteciperanno al costo del servizio in base al reddito familiare. Ai sensi dell’art. 5 della L. n° 498/92 le spese per gli asili nido sono escluse per il 50% dal calcolo dei costi ai fini della determinazione della percentuale di copertura dei servizi pubblici a domanda individuale.

La valutazione della situazione economica avverrà sulla base delle disposizioni di cui al D.lgs. n°109/98 e successive modificazioni così come recepite con deliberazione C.C. n°87/99 e G.C. n°39/2000 e tenendo conto, per i limiti di reddito, della tabella regionale di rivalutazione delle risorse economiche maggiori del minimo vitale.

La contribuzione degli utenti al costo del servizio per l’anno scolastico 2003/2004 è stata determinata con deliberazione della Giunta Comunale n° 135/2003 stabilendo una quota minima fissa di € 117,00 ed in aggiunta una quota variabile in funzione del reddito per un massimo di € 123,00 fino alla concorrenza della contribuzione complessiva massima di € 240,00 calcolata sulla base del 50% del costo del servizio equivalente a € 290,00 pro capite mensili.

Attualmente, la gestione del Servizio Asilo Nido è affidata sino al 31/07/2004 alla Cooperativa Sociale “Il Cigno” di Sinnai aggiudicataria dell’appalto con procedura ad evidenza pubblica.
	SPESA PREVISTA ANNO 2004
	 369.806,47

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. 25/93 Cap. 13360
	10.000,00

	 L.R. 25/93 Cap. 13400 
	257.506,47

	Contribuzione utenti Cap. 13410
	 102.300,00

	SPESA ANNUA PREVISTA ANNI  2005/ 2006
	369.806,47


CONTRIBUTO PER L’ASSISTENZA AI MINORI AI SENSI DEL R.D.L. N° 798/27 

In attesa dell’emanazione delle direttive regionali di attuazione della legge quadro sui servizi sociali n° 328/2000, l’Amministrazione Provinciale continua ad esercitare le competenze che le sono proprie in base alla L. 67/93, anticipando le spese assistenziali per l’assistenza ai minori.

L’importo di tale intervento, ai sensi del R.D.L. 798/27 viene suddiviso tra i comuni della Provincia in rapporto alla popolazione residente in ciascuno di loro.

	SPESA PREVISTA ANNO 2004
	4.000,00

	RISORSE FINANZIARIE

	Fondi Comunali  cap. 13480
	4.000,00

	SPESA ANNUA PREVISTA 2005/2006
	4.000,00


AFFIDO FAMILIARE  E / O INSERIMENTO IN COMUNITA’ 

Mantenimento del servizio

L’affidamento familiare è l’intervento privilegiato dal Servizio Sociale quando si rende necessario un allontanamento temporaneo del minore dal proprio nucleo familiare.

In attesa dell’ affidamento familiare o in alternativa ad esso, quando questo non fosse ritenuto opportuno per il minore, l’inserimento temporaneo in una comunità di tipo familiare è la soluzione adottata dal Servizio Sociale.

Per l’anno 2004 è prevista la prosecuzione di n° 2 affidi familiari, la prosecuzione dell’assistenza in comunità educativa per n° 8 minori, di cui n. 1 con la madre e l’inserimento di altri 4 minori. Per alcuni di questi, il servizio sociale attiverà le procedure per l’affidamento familiare.

	SPESA PREVISTA ANNO 2004
	154.286,64

	RISORSE FINANZIARIE

	L. R. 25/93 Cap. 13440
	    91.680,86

	Contributo straordinario regionale art.11 L.R. n.8/99
	7.513,39

	Residui Anno 2003 L.R. 25/93 Cap. 13440
	55.092,39

	SPESA ANNUA PREVISTA 2005/2006
	155.000,00


SERVIZIO ASSISTENZA  EDUCATIVA DOMICILIARE  

S.A.E.D

Prosecuzione del servizio

Progetto obiettivo anno 2004 XE "Progetto obiettivo anno 2000:Progetto obiettivo anno 2000" 
L’Assistenza Educativa Domiciliare è ormai un servizio storico a Sinnai, una risorsa indispensabile del Servizio Sociale. È uno fra i più importanti servizi che hanno offerto un valido sostegno alle famiglie e ai loro componenti, riducendo e/o prevenendo stati di emarginazione e di devianza, contribuendo ad evitare l’allontanamento di alcuni minori dal proprio nucleo familiare. Tale intervento infatti consente la permanenza nell’ambiente domestico del minore e in parallelo svolge l’attività di sostegno concreto al nucleo familiare che non viene così deprivato di un affetto ma valorizzato nella propria funzione.

Dal 1999 il Servizio è divenuto intercomunale con la partecipazione del Comune di Settimo San Pietro . Dal 2002 partecipa al progetto anche il Comune di Maracalagonis.

Anche per l’anno 2004 il progetto obiettivo allegato al presente programma  prevede una spesa complessiva di € 353.340,00 con un intervento regionale pari al 90%  e la residua  quota del 10% a carico dei Comuni associati, in base al numero degli abitanti e che risulta essere di € 17.704,40 per il Comune di Sinnai e  di € 8.814,80 ciascuno a carico dei Comuni di Settimo San Pietro e Maracalagonis.

Data la peculiarità del servizio ci si avvarrà, per la sua attuazione, della stessa èquipe di operatori esterni, liberi professionisti che hanno già collaborato con esito positivo nell’esecuzione delle  precedenti  annualità del progetto in qualità di:

· pedagogista n° 1 unità;

· psicologo n° 1 unità

· educatori n° 16 unità o più in caso di necessità. 


Si procederà a nuova selezione in caso di rinuncia degli operatori precedentemente occupati, fatte salve particolari situazioni di rapporto già instaurate fra educatori e minori sempre su incarico dei Comuni suddetti in precedenti interventi che vengono assorbiti dal presente Servizio di Assistenza Educativa Domiciliare.


Il S.A.E.D. è gratuito.

VACANZE ESTIVE PER MINORI 

Mantenimento del servizio
Il servizio ha come obbiettivo quello di promuovere e offrire, attraverso una molteplicità di iniziative a carattere ricreativo, culturale e sociale, modalità nuove di aggregazione e socializzazione tra i minori esso infatti educa il minore alla vita di comunità, ne favorisce lo sviluppo e l’espressione delle capacità creative, la conoscenza ed il rispetto dell’ambiente integrando il ruolo formativo della famiglia e della scuola. 

È una esperienza di qualità in un clima di amicizia che ha trovato sempre ampio consenso dei minori e delle loro famiglie.

Da rilevare che in questi ultimi anni sono sempre meno le richieste per il servizio residenziale (le colonie) mentre sono in aumento quelle per il servizio diurno (spiaggia day) in quanto la sera si ritorna in famiglia.

Nell’anno 2003 le vacanze estive residenziali presso la colonia marina di Solanas non sono state attivate avendo i salesiani optato per un altro tipo di servizio.

Alle vacanze diurne (spiaggia day) hanno invece partecipato n°42 minori di cui n°2 disabili – n° 74 le domande di ammissione  - di età compresa tra i 6 e i 17 anni. 


Pertanto nell’anno 2004 le vacanze diurne verranno riproposte per n° 72 utenti di cui n° 4 disabili di età compresa tra i 6 e i 18 anni.

Il servizio sarà gestito dalla stessa Cooperativa Impara Con Noi aggiudicataria  mediante appalto ad evidenza pubblica.

Gli utenti delle vacanze estive sono tenuti alla contribuzione al costo del servizio come previsto nell’allegata tabella n° 1 tenendo comunque presente che si tratta di attività di aggregazione dalla forte valenza educativa perciò da incentivare.

	SPESA PREVISTA ANNO 2004
	20.000,00

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. n. 25/93 Cap. 13460 competenze
	19.000,00

	Contribuzione utenti Cap. 13.470
	1.000,00

	SPESA ANNUA PREVISTA 2005/2006
	


PARTECIPAZIONE AD ATTIVITA’ SPORTIVE E CULTURALI 

Nell’ultimo triennio si è registrato un aumento delle richieste per l’inserimento di minori nelle diverse attività sportive operanti a Sinnai e dintorni in particolare nel nuoto e nel calcio. 

Anche per l’anno in corso il Servizio Sociale favorirà la partecipazione a queste attività che hanno una importante funzione per la vita associativa e di relazione.

Per il triennio 2004 – 2005 – 2006, potranno presentare richiesta di partecipazione ad attività sportive e culturali gli utenti minorenni o disabili residenti a Sinnai a prescindere dall’età. 

La partecipazione è gratuita per gli utenti che appartengono a nuclei familiari che dispongono di un reddito al di sotto del minimo vitale e per i disabili gravi (ai sensi della L.104/92).

Per i richiedenti che superano il reddito minimo vitale è prevista una quota di partecipazione nell’importo percentuale previsto nell’allegata tabella 1.

Sarà cura dei Servizi Sociali sollecitare e promuovere la partecipazione a attività culturali soprattutto riguardo alla educazione musicale e attività teatrali.

	SPESA PREVISTA ANNO 2004
	               5.500,00 

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. 25/93 Cap. 13430
	                    5.500,00 

	SPESA ANNUA PREVISTA ANNI 2005 / 2006
	                   5.500,00


CENTRO DI INCONTRO SINNAI  E FRAZIONI

 (SOLANAS E TASONIS)

Attività educative e ricreative 

continuità degli interventi e potenziamento del servizio

Il centro ha la funzione di prevenire e contrastare processi di esclusione dei minori e dei giovani dall’ambiente di residenza, di favorire la vita di relazione e associativa, di promuovere la partecipazione attiva in programmi e interventi sociali in loro favore.

Il Servizio del Centro di Aggregazione Sociale per i minori in questo ultimo triennio ha dato risultati sempre più positivi e soddisfacenti. Esso è stato affidato mediante asta pubblica dal  novembre 2000 e per due anni,  alla Cooperativa sociale “Impara con Noi” di Sinnai che vanta esperienza pluriennale nella gestione dei centri di aggregazione sociale per minori.

L’appalto del servizio è stato rinnovato alla stessa cooperativa sociale per un altro biennio, agli stessi patti prezzi e condizioni ai sensi dell’art.44 della L.724 del 25/12/94.

In linea di massima le attività del Centro sono state suddivise in tre categorie principali:

· ludico – motoria (giochi di movimento, di squadra, approccio alle attività sportive etc. )

· ludico – ricreativa ( giochi di gruppo, di società, disegno e pittura, mini bricolage etc…)

· laboratorio creativo (creazione di lavori con varie tecniche manuali).

Periodicamente si organizzano particolari iniziative, grandi feste, tornei, escursioni, pubblicizzate con appositi volantini al fine di attirare nuovi utenti e consolidare il gruppo già esistente.

Il risultato del lavoro sinora svolto è stato ottimo in quanto sono stati raggiunti tutti gli obbiettivi prefissati: 

· frequenza costante e sempre in aumento degli utenti appartenenti a tutte le categorie sociali;  ciò ha favorito una migliore integrazione sociale anche dei casi seguiti dal Servizio Sociale;

· avvicinamento delle frazioni al paese, mediante lo sviluppo di rapporti di amicizia fra gli utenti dei tre centri (Sinnai – Solanas – Tasonis)  e l’organizzazione di attività congiunte svolte ora in un Centro ora  in un altro;

· sviluppo di nuove amicizie con ragazzi di altri centri dell’ hinterland (Quartucciu e Cagliari);

· massima risonanza delle attività del Centro nel tessuto sociale  (organizzazione delle sfilate di Carnevale, passeggiata ecologica in bicicletta, caccia al tesoro nelle vie del paese, attività nella varie piazze del paese etc…);

· coinvolgimento delle organizzazioni di volontariato operanti a Sinnai: MASISE, Fraternità della Misericordia, Gruppo 2000.

Per il triennio 2004/2005/2006 si intende continuare su questa strada ma con una particolare attenzione ai preadolescenti e adolescenti, che potranno partecipare anche alla predisposizione del programma delle attività. Nel 2004 queste saranno svolte per gli abitanti a Sinnai centro e Tasonis, nel plesso scolastico di via Perra, a Sinnai, causa lavori in corso nel Centro di Via Oristano e di Tasonis.

Nell’ambito del programma 2004 verrà realizzato, in collaborazione con le altre realtà giovanili del paese, il progetto denominato Juvenilia proposto dal gruppo giovanile Metabolè di Samassi ed a questi finanziato dall’Agenzia Nazionale per la Gioventù con un contributo di € 10.000,00 su una spesa prevista di € 30.500,00. 

Con tale progetto si intendono realizzare nell’estate 2004 dei momenti d’incontro tra giovani e adolescenti nell’ambito della Provincia di Cagliari al fine di favorire attraverso la libera espressione della creatività, lo scambio, la condivisione allargata intorno alla tematica della Comunicazione e relazioni sociali del nuovo millennio.  Juvenilia avrà carattere itinerante per un totale di quattro giornate multi tematiche a carattere espressivo – artistico con momenti di riflessione guidata da esperti rispetto alle istanze, messaggi e idee trasmesse nelle forme tipiche di espressività giovanile. 

Aderiscono al progetto n° 18 amministrazioni comunali e l’Amministrazione Provinciale di Cagliari che sottoscriveranno il protocollo di intesa di cui allo schema che si allega al presente programma per la sua approvazione. Per i comuni sede della manifestazione è prevista una quota di partecipazione di € 2.000,00.

Sinnai si è proposta come sede della manifestazione di una delle 4 giornate. 

Il servizio è gratuito.
	SPESA PREVISTA ANNO 2004
	84.979,58

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. 25/93 Cap. 13450
	82.679,58

	L.R. 25/93 Cap. 13370 
	2.300,00

	SPESA ANNUA PREVISTA ANNI 2005 / 2006
	84.979,58


LABORATORIO DI SOSTEGNO E/O RECUPERO SCOLASTICO

L’attività di sostegno e/o recupero scolastico ai minori in carico ai Servizi Sociali è stato  disposto nell’anno 2003 sulla base di un progetto presentato dalla Piccola Cooperativa Sociale  Amaltea a r.l. di Sinnai.  Vi hanno partecipato con risultati positivi n°15 minori di cui:

· n° 5 frequentanti la scuola elementare,

· n° 8 frequentani la scuola media,

· n° 2 frequentanti la scuola superiore.

Gli operatori del servizio sono intervenuti per recuperare le carenze e lacune scolastiche integrando l’attività di studio con quella ludica.

Hanno fornito agli studenti gli strumenti e le strategie di un metodo di studio personalizzato aiutandoli ad avere fiducia nelle proprie capacità nell’affrontare lo studio dando a questo la giusta attenzione e il giusto valore.

Poiché lo studio e la cultura sono indispensabili per migliorare la qualità della vita, si ritiene importante continuare a sostenere i minori appartenenti a famiglie svantaggiate che trovano difficoltà nell’apprendimento scolastico, pertanto è intendimento dell’Amministrazione confermare l’attivazione per il triennio 2004/2005/2006 del servizio specifico con l’obiettivo di aiutare i minori nello studio e stimolarli ad un maggior impegno scolastico, prevenendo così tutti quei disagi scolastici che portano fra l’altro, alla dispersione scolastica.

Il servizio è gratuito in quanto rivolto ai minori segnalati dal Servizio Sociale.

	SPESA PREVISTA ANNO 2004
	  6.764 ,00 

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. 25/93  cap. 13860
	  6.764,00

	SPESA  ANNUA PREVISTA 2005/ 2006
	6.764,00


LABORATORIO TEATRALE NELLA COMUNITÀ DI SOLANAS

Mantenimento del servizio
Anche nel triennio 2004 – 2005 – 2006, nell’ambito delle attività del Centro di Aggregazione Sociale, si intende dare seguito all’intervento già attuato nello scorso anno nella frazione di Solanas.

Sinora il Laboratorio ha visto il coinvolgimento di diverse  donne di età matura, tutte della frazione di Solanas, con l’esclusione di una signora settantenne proveniente da Sinnai centro.

Il risultato più significativo è stato quello della formazione di un gruppo di persone che ha trovato un’occasione per stare insieme, divertirsi, fare qualcosa di importante e gratificante, ma soprattutto fare da traino per ulteriori interventi sociali e culturali nel territorio.

Forti di questa esperienza e consapevoli della importanza di possedere una risorsa preziosa e inconsueta, su cui poggiare ulteriori interventi, si ripropone il Laboratorio teatrale a cui possono partecipare le persone residenti a Sinnai e non solo nella frazione.

La finalità è quella di far emergere le capacità creative e comunicative, in un contesto di intervento teatrale qualificato e professionale.

Il laboratorio teatrale si riconferma, anche per il triennio 2004/2005/2006, sempre con l’obiettivo dell’aggregazione e della crescita della comunicazione interpersonale e intergenerazionale essendo indirizzato a tutte le fasce d’età.

Il laboratorio è previsto nell’ambito  delle attività del centro di aggregazione di Solanas. L’intervento trova copertura finanziaria all’interno del Capitolo 13450. 

La partecipazione è gratuita.

INTERVENTI

IN FAVORE  DI PERSONE  ANZIANE E DI DISABILI

REINSERIMENTO SOCIALE DEGLI ANZIANI 

TRAMITE ATTIVITA' DI MANUTENZIONE CURA E VIGILANZA DEI BENI PUBBLICI COMUNALI

Prosecuzione delle attività 

Tra i diversi interventi programmati per gli anziani con l’obiettivo di prevenire l’inoperosità, la solitudine e l’emarginazione, spesso causa di depressione, quello del reinserimento sociale dei pensionati in attività di manutenzione cura e vigilanza dei beni pubblici comunali è uno dei più attesi.

Possono presentare richiesta di partecipazione gli anziani di ambo i sessi che abbiano compiuto o compiano entro l’anno  i 60  anni, se uomini, e i 55 anni se donne, purché pensionati e in possesso dell’idoneità sanitaria allo svolgimento delle suddette attività, rilasciata dal medico di famiglia.

Qualora le richieste superassero il numero dei posti disponibili verrà disposta apposita graduatoria, privilegiando gli anziani in stato di disagio socio – economico che ancora non hanno svolto tale attività. 

	SPESA PREVISTA ANNO 2004
	7.864,19

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. n° 25/93 CAP.14220
	7.864,19

	SPESA ANNUA PREVISTA 2005/2006
	7.864,19


ASSISTENZA DOMICILIARE AGLI ANZIANI
AI NON AUTOSUFFICIENTI  E ALLE FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ

I servizi e gli interventi di assistenza domiciliare sono rivolti alle famiglie o alle persone sole che presentano particolari problemi che, se irrisolti renderebbero difficile o altamente esposta a rischio la permanenza di soggetti nella propria abitazione. Il servizio è coordinato con gli altri servizi sociali e il coinvolgimento del volontariato e del vicinato costituisce un supporto indispensabile alla sua completa realizzazione.
Tale servizio è ormai indispensabile per garantire una migliore qualità della vita agli anziani, ai disabili e ai loro familiari, pertanto si ripropone anche per il triennio 2004/2005/2006.

Attualmente la gestione del servizio di assistenza domiciliare è affidata sino al 31/12/2004 alla Cooperativa sociale “Il Mosaico” di Sanluri aggiudicataria dell’appalto. 

Nel contesto dell’intervento è previsto anche il servizio di teleassistenza – telesoccorso. Attualmente il servizio è erogato in favore di n° 10 utenti e si prevede l’ampliamento fino a n°  15 con precedenza agli anziani ed ai disabili soli e con basso reddito.

Per il servizio di assistenza domiciliare, gli utenti sono tenuti al pagamento di una quota in base alla tabella allegata n°  2. Il servizio di tele soccorso è gratuito.

	SPESA PREVISTA ANNO 2004
	59.980,14

	RISORSE FINANZIARIE

	 L.R.25/93 cap. 14160 Assistenza domiciliare -telesoccorso
	46.980,14

	Cap 14170 Quota a carico utenti
	13.000,00

	SPESA ANNUA PREVISTA 2005 / 2006
	59.980,14


UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ

Prosecuzione dell’attività.

È un servizio socio - culturale finalizzato a prevenire l’emarginazione, la solitudine delle persone anziane mediante attività e strumenti che concorrono a conservarne le relazioni sociali e l’operosità.

Tutto ciò mediante l’attivazione di corsi di aggiornamento culturale, di esercizio della creatività, di attività di ricerca, di turismo sociale, di apprendimento dei modi di trasmissione dell’esperienza acquisita, finalizzati all’inserimento e reinserimento sociale.

Nel mese di novembre 2001 è stata aperta l’Università della terza età, quale sezione staccata della sede di Quartu Sant’Elena. Ora essa conta a Sinnai già numerosi  iscritti e ha suscitato interesse e consensi.

           Le lezioni e gli incontri si svolgono presso i locali scolastici di via Trento, in una sala ampia e ben attrezzata. 

Si è così raggiunto l’obiettivo di favorire lo sviluppo di nuove e molteplici attività per il coinvolgimento della popolazione dai 30 anni in poi.

L’iniziativa è meritevole della massima attenzione per la sua valenza culturale e sociale pertanto il comune collabora alle spese con l’erogazione di un contributo economico, finalizzato alle spese di gestione e prestazione di servizi.

	SPESA PREVISTA ANNO 2004
	2.581,00

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. 25/93 Cap. 14.070
	516,00

	L.R. 25/93 Cap. 14.260
	2.065,00

	SPESA  ANNUA PREVISTA 2005/ 2006 
	2.581,00


POLITICHE PARI OPPORTUNITÀ 

È istituita presso il Comune di Sinnai la commissione per le pari opportunità con il compito di operare ai sensi dell’art. 3 della Costituzione al fine di:

· rimuovere ogni tipo di ostacolo alla realizzazione dell’eguaglianza sostanziale tra i sessi;

· promuovere azioni positive dirette a perseguire e garantire pari opportunità tra uomini e donne in qualunque ambiente e nelle diverse articolazioni della società;

· divulgare l’educazione alla parità.

L’Amministrazione contribuisce alla spesa per la realizzazione del programma annuale elaborato dalla Commissione.

	SPESA PREVISTA ANNO 2004
	1.516,00

	RISORSE FINANZIARIE

	Fondi comunali Cap. 14010
	516,00

	Fondi comunali Cap. 14240
	1000,00

	SPESA  ANNUA PREVISTA 2005/ 2006 
	1516,00


CENTRO DI INCONTRO PER ANZIANI 

Mantenimento del servizio

Nel 2004 dovrà essere attivato un centro di aggregazione sociale nella Casa Accoglienza per anziani di Via Trieste donata al Comune dai F.lli Vittorio ed Emanuele Puggioni. In essa verranno organizzate ed espletate varie attività non solo di svago ma anche culturali configurandosi come luogo di attrazione, di incontro, di vita di relazione.

Si incoraggeranno le anziane e gli anziani ad attivarsi per la programmazione delle attività e per la loro realizzazione.
Attualmente un gruppo di uomini adulti e anziani si sono organizzati chiedendo la disponibilità di un locale dell’ex municipio dove si incontrano non solo per giocare a carte, ma anche per leggervi un quotidiano messo a disposizione dall’Amministrazione Comunale e per discutere su quanto accade in paese e nel mondo.

	SPESA PREVISTA ANNO 2004
	5.164,00

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. n. 25/93 Cap. 14200 
	5.164,00

	SPESA  ANNUA PREVISTA 2005/ 2006 
	5.164,00


SOGGIORNI ESTIVI PER ANZIANI

Mantenimento del servizio

Da molti anni il Comune di Sinnai ha offerto ai suoi anziani, l’opportunità  di partecipare ai soggiorni estivi, con l’obiettivo di farli uscire per un breve periodo dai ritmi ripetitivi della vita quotidiana, di favorire il ripristino dei contatti sociali, di far loro conoscere altri luoghi, usanze e tradizioni, esperienze che l’esiguo reddito familiare aveva precedentemente  impedito alla maggior parte di essi.

Di fronte ad altre priorità, dovendo contenere la spesa destinata a questo servizio, che pure si ritiene importante, nell’ultimo triennio l’Amministrazione Comunale ha dovuto rivedere la quota di partecipazione che è andata sempre più aumentando e dal 2001 l’utente ha dovuto farsi carico per intero delle spese del servizio.

Nel 2003 gli anziani si sono riuniti spontaneamente scegliendo, con il sostegno di un esperto concittadino, le proprie vacanze estive nella penisola e organizzando delle gite in Sardegna. 

	SPESA PREVISTA ANNO 2004
	46.480,00 

	RISORSE FINANZIARIE

	Contribuzione utenza Cap. 14130
	46.480,00 

	SPESA ANNUA PREVISTA ANNI 2005/  2006 
	46.480,00 


ASSISTENZA ALLE PERSONE 

SOCIALMENTE SVANTAGGIATE 

Prosecuzione del servizio già avviato 

Dal 1999 ad oggi il progetto di inserimento lavorativo di giovani appartenenti a categorie svantaggiate di Sinnai ha visto coinvolti n° 12 utenti.

Il Servizio Sociale ha incontrato grandi difficoltà nell’attuare tale iniziativa sia per la diffidenza dei datori di lavoro che per la crisi economica che investe le piccole ditte di artigiani, imprenditori e commercianti, imprese privilegiate in quanto proprio per le loro piccole dimensioni possono meglio offrire quel sostegno e aiuto agli utenti cui il servizio è rivolto.

L’intervento proseguirà sino ad esaurimento dei fondi impegnati negli anni precedenti. La somma ancora disponibile di € 5.952,74 assicura l’intervento solo per un anno e per un utente fatto salvo eventuale integrazione allo stanziamento.

Alle imprese verrà concesso un contributo economico diversificato secondo il contratto di lavoro, nelle percentuali mensili indicate nelle due tabelle allegate sulla base del C.C.N.L. che verrà applicato.

.

	Tabella fascia d’età per inserimenti lavorativi

	Età
	< 22 anni
	Contratto di apprendistato

	Età
	< 32 anni
	Contratto di formazione e lavoro

	Oltre 
	32 anni
	 Inserimento lavorativo presso privati


TABELLA 1

Ipotesi di Programma d'intervento per l'inserimento lavorativo di giovani svantaggiati, finalizzato all'acquisizione di una qualifica professionale. 


Contratto di apprendistato - programma biennale (età fino a 22 anni)

               Oppure contratto di formazione e lavoro – programma biennale ( età fino a  32 anni)

	Contributo del Comune
	Premio alla qualifica

	mesi
	Sulla remunerazione %
	Sui contributi previdenziali %
	Accantonamento su remunerazione %

	1
	80%
	100%
	5%

	2
	80%
	100%
	5%

	3
	75%
	100%
	5%

	4
	75%
	100%
	5%

	5
	70%
	100%
	5%

	6
	70%
	100%
	5%

	7
	65%
	100%
	5%

	8
	65%
	100%
	5%

	9
	60%
	100%
	5%

	10
	60%
	100%
	5%

	11
	55%
	100%
	5%

	12
	55%
	100%
	5%

	13
	50%
	100%
	5%

	14
	45%
	100%
	5%

	15
	40%
	100%
	5%

	16
	35%
	100%
	5%

	17
	30%
	100%
	5%

	18
	25%
	100%
	5%

	19
	20%
	100%
	5%

	20
	15%
	100%
	5%

	21
	10%
	100%
	5%

	22
	5%
	100%
	5%

	23
	0%
	100%
	5%

	24
	0%
	100%
	5%


TABELLA 2

Ipotesi di Programma  biennale d'intervento a favore di  adulti  svantaggiati con una età anagrafica di oltre 32 anni, finalizzato all’inserimento lavorativo.


	Contributo del Comune
	

	mesi
	Sulla remunerazione %
	Sui contributi previdenziali % 
	

	1
	40%
	100%
	

	2
	40%
	100%
	

	3
	35%
	100%
	

	4
	35%
	100%
	

	5
	30%
	100%
	

	6
	30%
	100%
	

	7
	25%
	100%
	

	8
	25%
	100%
	

	9
	20%
	100%
	

	10
	20%
	100%
	

	11
	15%
	100%
	

	12
	15%
	100%
	

	13
	15%
	50%
	

	14
	15%
	50%
	

	15
	15%
	50%
	

	16
	10%
	50%
	

	17
	10%
	50%
	

	18
	10%
	50%
	

	19
	5%
	25%
	

	20
	5%
	25%
	

	21
	0%
	25%
	

	22
	0%
	25%
	

	23
	0%
	25%
	

	24
	0%
	25%
	


	SPESA PREVISTA ANNO 2004
	5.952,74

	RISORSE FINANZIARIE

	Cap. 13680 residui 
	5.952,74

	SPESA ANNUA PREVISTA ANNI 2005/  2006 
	15.000,00


SERVIZI A SOSTEGNO  DEI PORTATORI DI HANDICAP

Prosecuzione dell’attività

Con un insieme di interventi si intende dare risposte concrete ai portatori di handicap sia sul piano economico che su quello sociale. Le attività sono finalizzate alla loro integrazione sociale e al costante recupero e valorizzazione delle loro capacità residuali psicologiche o fisiche indipendentemente dalla fascia di età.

Assistenza economica.

Sarà erogata così come previsto dall’art.1 del D.P.G.R. N° 145/90 – Regolamento d’attuazione della L.R. 4/88  in favore di coloro che si trovano in difficoltà economiche - e non si esaurisce nel puro sostegno al reddito ma prevede, se richieste, misure di accompagnamento e integrazione sociale. Spesa prevista nel cap. 14340

Assistenza durante la frequenza scolastica.

Il Comune ha l’obbligo di garantire l’assistenza ai portatori di handicap che frequentano le scuole materne e dell’obbligo e che necessitano del sostegno di un  operatore specializzato.

Gli scolari e gli studenti frequentanti le suddette scuole nell’anno scolastico 2003/2004 sono n.6 di cui: 

· n. 3 frequentanti la scuola materna,

· n. 2 la scuola elementare,

· n. 1 la scuola media; 

tutti necessitano della presenza dell’operatore specializzato per un minimo di almeno 3,5 ore al giorno.

Per l’anno scolastico in corso il servizio è garantito dalla Coop. Orsa Minore di Cagliari aggiudicataria della gara a evidenza pubblica mediante asta. Alla scadenza il servizio sarà riappaltato mediante gara a evidenza pubblica, fatta salva la possibilità di un eventuale rinnovo.

La spesa prevista ammonta a € 38.000,00. 

Inserimento in attività sportive e culturali

Il Comune favorisce la partecipazione dei portatori di handicap ad attività sportive e culturali. Essa è gratuita per i disabili gravi in possesso del riconoscimento ai sensi della L.104/93 e per coloro il cui reddito familiare non supera il minimo vitale così come previsto dalla L.R. N°4/88.

Spesa prevista nel Cap. 13430.

Partecipazione alle vacanze estive

Il Comune riserva dei posti per la partecipazione dei disabili alle vacanze estive ma sinora solo n. 2 minori vi hanno aderito. Per l’anno in corso sono riservati n. 4 posti. 

Spesa prevista nel Cap. 13460.

Progetto di impegno lavorativo per l’integrazione e/o riabilitazione sociale.

In collaborazione con l’Agenzia del Lavoro con la quale è stata stipulata apposita convenzione, con il Centro di Salute mentale della ASL n° 8 ( che rende disponibili uno psichiatra e un assistente sociale), dell’Ufficio Tecnico Comunale, dell’Assessorato ai Servizi Sociali (assistenti sociali) e dell’Assessorato alla Pubblica Istruzione (Servizio Biblioteca), nel 2003 è stato attivato in via  sperimentale in favore di n° 9 utenti disabili psichici e fisici, un progetto di impegno lavorativo, di tirocinio formativo e di orientamento che si concluderà nel 1° semestre 2004, finalizzato alla integrazione e/o riabilitazione sociale. L’inserimento di altri n°9 utenti è previsto per il secondo semestre. Ai partecipanti verrà corrisposta dal Comune una somma forfetaria a titolo di rimborso spese per l’attività svolta , fatte salve le ulteriori eventuali somme erogate a valere sul fondo per l’occupazione dei disabili ex legge regionale 20/02 art. 1 comma 6. 

Spesa impegnata € 13.944,34. cap.14230.

Altresì nel 2003, nell’ambito del P.O.R. 2000-2006 Misura 3.4 è stato finanziato ed attivato il “Centro di Servizio per l’inserimento ed il reinserimento lavorativo di soggetti svantaggiati”con lo scopo di creare un canale informativo sulle occasioni occupazionali rivolto ai cittadini disabili o in situazioni di disagio o di svantaggio sociale nonché alle imprese operanti sul territorio. Il finanziamento regionale ammonta a € 129.114,23. 

Per l’anno 2004 l’Amministrazione Comunale intende presentare alla A.S.L. n° 8 richiesta di adesione al progetto “N.I.L.” (Nucleo Inserimento Lavorativo) che si allega al presente programma.

	SPESA PREVISTA ANNO 2004 
	38.000,00 

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. n° 25/93 cap. 14380 assistenza scolastica 
	38.000,00

	SPESA ANNUA PREVISTA 2005/2006
	38.000,00


LIVELLI ESSENZIALI DI ASSISTENZA 

I Livelli Essenziali di Assistenza  (L.E.A.), previsti dal D.P.C.M. 29.11.2001, devono essere garantiti dal Servizio Sanitario Nazionale a tutti i cittadini ma qualora nell’erogazione dell’assistenza sanitaria, si riscontrino anche aspetti di assistenza sociale, il cittadino, se abbiente, o in subordine il Comune di residenza, in tutto o in parte, deve contribuire economicamente ai costi dell’assistenza. 

A tutt’oggi la Regione Autonoma della Sardegna non risulta abbia adottato il documento applicativo sui L.E.A., nel quale saranno stabilite anche le tariffe da tenere in considerazione per gli aspetti sociali legati all’assistenza. 

Peraltro l’A.S.L. n° 8 di Cagliari ha già comunicato n° 4 nominativi di cittadini che usufruiscono di servizio in regime di internato (N° 2) e semi - internato (N° 2).

In attesa delle determinazioni regionali in merito, l’Amministrazione Comunale intende accantonare la somma di € 10.000,00 per tale intervento.

	SPESA PREVISTA ANNO 2004 
	10.000,00 

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. n° 25/93 cap. di nuova istituzione 
	10.000,00

	SPESA ANNUA PREVISTA 2005/2006
	10.000,00


SUSSIDI E SERVIZI A FAVORE DI PARTICOLARI CATEGORIE DI CITTADINI
I sussidi e servizi sono erogati in favore di coloro che versano in difficoltà per determinate patologie e che hanno i requisiti  previsti dalle seguenti leggi regionali:

· L.R. 11/85 – nefropatici. Utenti anno 2003 n° 12 ;

· L.R. 27/83 – emofilici , talassemici, etc…. Utenti anno 2003 n° 46

· L.R. 15/92 e L.R. 20/97 – malati di mente.  Sussidi economici. Utenti  anno 2003 n° 45

· Trasporto handicappati ai sensi della L.R. 12/85 art.92. Utenti Anno 2003 n° 8

· Rette di ricovero soggetti handicappati L.R. 6/95 art.56 e L.R. 9/96 art. 68. Utenti Anno 2003 n° 1

· Rette di ricovero malati di mente LL.RR. 15/92 e 20/97. Utenti Anno 2003 n° 3. Per l’anno 2004 sono previsti n° 4 utenti.
	SPESA PREVISTA ANNO 2004 
	388.933,00 

	RISORSE FINANZIARIE

	L.R. 11/85 cap. 14400
	38.735,00

	L.R. 27/83 cap. 14410
	95.545,00

	L.R. 15/92 e 20/97 sussidi cap. 14480
	129.115,00

	L.R. 12/85 art.92 cap. 14580
	11.879,00

	L.R. 6/95 art. 56 cap14460 
	16.269,00

	L.R.9/96 art.68 cap. 14470
	8.600,00

	L.R. 15/92 e 20/97 cap. ….
	88.790,00

	SPESA ANNUA PREVISTA 2005/2006
	388.933,00


Interventi integrati per disabili intellettivi e relazionali

Centro diurno socio educativo  

(Finanziamento regionale ai sensi della L.R.n°4/88 – progetto obiettivo)

E’ la prosecuzione del progetto obiettivo intercomunale avviato sin dal 06 dicembre 1999. Si allega il relativo progetto predisposto unitamente al comune capofila - Settimo S. Pietro.  

 E’ gestito dall’ANFASS e anche per il 2004 coinvolgerà  n° 4 disabili di Sinnai.

Aderiscono al progetto n° 11 Comuni: Sinnai, Serdiana, Maracalagonis, Monserrato, Soleminis, Selargius, Serramanna, Quartu S.E., Quartucciu, Monastir, e Settimo S. Pietro – Comune capofila. Importo complessivo del progetto € 212.937,77; importo richiesto a finanziamento dalla R.A.S.  € 186.122,03 pari al 90%. 

Quota a carico del Comune di Sinnai: Cap. 14190  € 727,28.

Piani personalizzati di sostegno a favore di persone con handicap grave

Legge 162/98 

Nel mese di aprile 2003 sono stati presentati alla Regione – Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale – per il finanziamento ai sensi della legge 162/98, n° 21 piani di intervento personalizzati per disabili gravi da attuarsi nell’anno 2004 per una spesa complessiva di € 356.159,00.

I piani, che si conservano agli atti ai sensi della legge sulla privacy, sono stati programmati con le famiglie dei disabili e, quando è stato possibile, con gli stessi disabili. Essi prevedono interventi personalizzati di assistenza domiciliare in favore di n°19 utenti, di cui n°12 già beneficiari del servizio nel 2003 e n°7 nuovi utenti, nonché di interventi presso un centro diurno in favore di n°2  utenti.

N°18 piani di assistenza domiciliare saranno affidati per l’attuazione, alla cooperativa “Mosaico” di Sanluri già aggiudicataria del servizio di assistenza domiciliare alle persone anziane, ai non autosufficienti e alle famiglie in difficoltà.

Un piano sarà gestito direttamente dalla famiglia del disabile che ha provveduto  personalmente all’assunzione dell’operatore.

Il servizio semiresidenziale dei n° 2 utenti sarà affidato ai Centri Diurni in regola con le autorizzazioni regionali.

	Spesa prevista per l’anno 2004
	356.159,00

	RISORSE FINANZIARIE

	L. 162/98 cap. 14180
	356.159,00

	SPESA ANNUA PREVISTA 2005/2006
	356.159,00


L'EMIGRAZIONE

L. R. 7/91 art.20 – DPGR N°191/91 art.13

Nel 2003 sono rientrati definitivamente a Sinnai per occupare un posto di lavoro n° 2 nuclei familiari di emigrati che hanno usufruito dei benefici della L.R. 7/91 (rimborso spese viaggio e assegno di prima sistemazione).

	Spesa prevista per l’anno 2004
	10.330,00

	RISORSE FINANZIARIE

	L. R. 7/91 cap. 14370
	10.330,00

	SPESA ANNUA PREVISTA 2005/2006
	10.330,00


CONTRIBUTI AI SENSI DEL TITOLO V DEL D.P.G.R. N° 12 DEL 14.02.1989 COME MODIFICATO DAL D.P.G.R. N° 145 DEL 23.08.1990

CONTRIBUTI AI SENSI DEL TITOLO V DEL D.P.G.R. N° 12 DEL 14.02.1989 COME MODIFICATO DAL D.P.G.R. N° 145 DEL 23.08.1990

Ai sensi dell’art. 27 del D.P.G.R. n° 12/89 hanno presentato richiesta di contributo l’Oratorio ANSPI Santa Vittoria con sede in Sinnai P.zza Santa Vittoria nonché l’Oratorio ANSPI Sant’Isidoro con sede presso la parrocchia di Sant’Isidoro, l’associazione di volontariato fraternità di MISERICORDIA con sede in via Tiepolo - Sinnai, il primo al fine di sopperire alle spese derivanti a manutenzioni alla struttura ed acquisto di arredi ed attrezzature, il secondo al fine dell’acquisto di un personal computer, il terzo al fine di migliorare il servizio nei confronti delle persone ammalate, anziani e bisognosi. 

Gli oratori in questione svolgono attività culturali e ricreative per minori, giovani ed adulti dei due rispettivi quartieri periferici privi di altre strutture a carattere socio-ricreativo. 

Il contributo richiesto dall’Oratorio ANSPI Santa Vittoria è pari a € 14.500,00.

Il contributo richiesto dall’Oratorio ANSPI Sant’Isidoro è pari a € 1.300,00.

Verrà concesso un contributo in parti uguali ai tre richiedenti per le finalità da loro indicate. 

Per gli anni successivi si prevede un incremento delle domande di contributo da parte dalle altre associazioni operanti nel territorio comunale.

	Spesa prevista per l’anno 2004
	2.000,00

	RISORSE FINANZIARIE

	L. R. 25/93 cap. nuova istituzione 
	2.000,00

	SPESA ANNUA PREVISTA 2005/2006
	2.000,00


CONTRIBUZIONE DEGLI UTENTI

La contribuzione degli utenti al costo dei servizi, prevista dall’art. 5  del D.P.G.R. 145/90 , verrà calcolata in base alle tabelle emanate annualmente dalla R.A.S.- cosiddetti “Minimi Vitali”

Come previsto dalla L.R. n° 4/88 – DPGR  n° 145/90 art. n° 1 p.3 nella determinazione dei redditi saranno valutate tutte le risorse di qualunque natura e provenienza di cui dispone il nucleo familiare. 

Per i sotto elencati servizi:

1. Spiaggia Day  (tabella 1);
2. Partecipazione ad attività sportive e culturali (tabella 1);
3. Assistenza domiciliare agli anziani (tabella 2);
4. Asilo nido  (tabella 3);
le percentuali di contribuzione al costo di ciascun servizio sono quelle di cui alla tabella standard allegata al presente Programma e saranno determinate in  base alla valutazione dell’indicatore della situazione economica così come definita dal D.lgs 31/3/98 n° 109  concernente “Definizione criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti che  richiedono prestazioni agevolate”  e recepito con deliberazioni C.C. n° 87 dell’08/11/99 e G.C. n° 39 del 01/03/2000.

Scheda per la determinazione della quota di partecipazione dell'utente al costo del servizio 

Tabella 1 per:
1. Spiaggia day 

2. Partecipazione ad attività sportive e culturali

Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale -Servizio Socio-Assistenziale
L.R. 25 Gennaio 1988, n. 4 - Assessorato Regionale Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 29 GENNAIO 2003 N°58

	Denominazione del Servizio erogato
	 

	Dati e situazione dell'utente
	Cognome
	Nome
	Data di nascita
	Reddito n.f. (£)
	Comp. n.f. (n°)


TABELLA CHE INDIVIDUA LA FASCIA DI APPARTENENZA DEL NUCLEO FAMILIARE SULLA BASE DEL REDDITO ISE.

IMPORTO DEL REDDITO ANNUO DELL'UTENTE 

(inquadrato nella fascia di contribuzione in relazione alla composizione familiare)
 
 
	FASCIA
	1 Componenti
	2 Componenti
	3 Componenti
	4 Componenti
	5 Componenti
	6 Componenti
	7 Componenti

	 
	                           - 
	                        - 
	                          - 
	                         - 
	                      - 
	                           - 
	                       - 

	I
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	€ 3.674,20
	€ 5.248,84
	€ 6.823,50
	€ 8.398,16
	€ 9.710,36
	€ 10.760,14
	€ 11.547,46

	 
	€ 3.674,21
	€ 5.248,85
	€ 6.823,51
	€ 8.398,17
	€ 9.710,37
	€ 10.760,15
	€ 11.547,47

	II
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	€ 4.409,03
	€ 6.298,62
	€ 8.188,20
	€ 10.077,78
	€ 11.652,44
	€ 12.912,15
	€ 13.856,95

	 
	€ 4.409,04
	€ 6.298,63
	€ 8.188,21
	€ 10.077,79
	€ 11.652,45
	€ 12.912,16
	€ 13.856,96

	III
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	€ 5.290,84
	€ 7.558,33
	€ 9.825,84
	€ 12.093,34
	€ 13.982,92
	€ 15.494,59
	€ 16.628,34

	 
	€ 5.290,85
	€ 7.558,34
	€ 9.825,85
	€ 12.093,35
	€ 13.982,93
	€ 15.494,60
	€ 16.628,35

	IV
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	€ 6.349,16
	€ 9.070,00
	€ 11.791,01
	€ 14.512,00
	€ 16.779,50
	€ 18.593,50
	€ 19.956,79

	 
	€ 6.349,17
	€ 9.070,01
	€ 11.791,02
	€ 14.512,01
	€ 16.779,51
	€ 18.593,51
	€ 19.956,80

	V
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	€ 7.618,80
	€ 10.884,01
	€ 14.149,21
	€ 17.414,40
	€ 20.135,41
	€ 22.312,21
	€ 23.944,81

	 
	€ 7.618,81
	€ 10.884,02
	€ 14.149,22
	€ 17.414,41
	€ 20.135,42
	€ 22.312,22
	€ 23.944,82

	VI
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	€ 9.142,56
	€ 13.060,81
	€ 16.979,05
	€ 20.897,28
	€ 24.162,49
	€ 26.774,65
	€ 28.733,77

	 
	€ 9.142,57
	€ 13.060,82
	€ 16.979,06
	€ 20.897,29
	€ 24.162,50
	€ 26.774,66
	€ 28.733,78

	VII
	 
	 
	 
	 €     25.076,73 
	 
	 
	 

	 
	€ 10.971,07
	€ 15.672,97
	€ 20.374,86
	€ 25.076,74
	€ 28.994,99
	€ 32.129,58
	€ 34.480,53


TABELLA DI INDIVIDUAZIONE DELLA MISURA PERCENTUALE DELLA CONTRIBUZIONE DELL’UTENTE IN RELAZIONE ALLE FASCE DI REDDITO

	 ALIQUOTE
FASCE
	Da €  0,00

a   € 51,65
	Da € 51,65

a  € 103,29
	Da € 103,29

a   € 154,94
	Da € 154,94

a   € 206,58
	Oltre € 206,58
	L'importo a carico dell'utente è determinato  automaticamente  in relazione  alle   percentuali  di contribuzione derivanti dal reddito, calcolate  per  ogni  aliquota progressiva con interpolazione lineare tra i valori limite (min e max):  % = %min + (%Max - %min) x  (R. - R.min)/(R.Max - R.min)

	I
	                     - 
	                     - 
	                     - 
	                     - 
	                     - 
	

	II
	0 - 15%
	                     - 
	                     - 
	                     - 
	                     - 
	

	III
	15 - 30%
	10 - 25%
	5 - 20%
	0 - 15%
	                     - 
	

	IV
	30 - 55%
	25 - 50%
	20 - 40%
	15 - 30%
	10 - 20%
	

	V
	60 - 80%
	50 - 70%
	40 - 60%
	30 - 50%
	20 - 40%
	

	VI
	80 - 90%
	70 - 85%
	60 - 80%
	50 - 75%
	40 - 70%
	

	VII
	90 - 100%
	85 - 100%
	80 - 100%
	75 - 100%
	70 - 100%
	


Scheda per la determinazione della quota di partecipazione dell'utente al costo del servizio

Tabella 2 per:

1. Assistenza domiciliare agli anziani

L.R. 25 Gennaio 1988, n. 4 - Assessorato Regionale Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 29 GENNAIO 2003 N°58

	Denominazione del Servizio erogato
	 
	
	 

	Definizione della prestazione elementare del Servizio
	Ore di fruizione
	 diurne
	Notturne e festive

	Unità di misura del costo elementare unitario del servizio
	£/ora
	 €          12,63 
	€ 13.27

	Numero medio di prestazioni elementari unitarie in un anno
	N°
	
	


Elementi essenziali del quadro economico del Servizio 

Delibera G.C. N° 47 DEL 28/02/2001

Quota fissa                € 2.32 
Quota variabile 
€ 4.91

Quota massima 
€ 7.23 

Parametri della contribuzione dell'Utente ai costi del servizio


 
 
 
 


	
	Dati Anagrafici 

Richiedente

	Situazione familiare 

e reddituale
	
	
	
	Scaglionamento

della quota variabile
	Quota a carico 

Utente

	
	
	
	Comp.
	Reddito 

annuo
	Redd. 

Unitario
	Fascia
	Quota
	Quota
	I
	II
	III
	IV
	V
	Contributo 

dell'Utente

	N°
	Cognome
	Nome
	n.f.
	(nucleo 

famil.)
	Equiv. 

(R.U.E.)
	di
	fissa
	variabile
	da 0
	da € 51,65
	da € 103,29
	da € 154,94
	oltre
	al costo 

del servizio

	
	
	
	N°
	
	
	reddito
	(minima)
	(massima)
	a €  51,65
	a € 103,29
	a € 154,94
	a € 206,58
	€ 206,58
	

	
	ROSSI 
	ANTONIO
	1
	 €              4.397,63 
	 €              4.397,63 
	3
	€   2,32 
	 €     4,91 
	€   4,91 
	 €         -   
	
	
	
	€           3,14 

	
	BIANCHI 
	CARLA
	1
	 €              5.638,69 
	 €              5.638,69 
	4
	€   2,32 
	 €     4,91 
	 €                     4,91 
	 €         -   
	
	
	
	€           4,35 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Scheda per la determinazione della quota di partecipazione dell'utente al costo del servizio

Tabella 3 per:Asilo nido 

Determinazione delle quote di partecipazione degli Utenti al costo del Servizio





L.R. 25 Gennaio 1988, n. 4 - Determinazione Assessorato Regionale Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 29 GENNAIO 2003 N°58

	Costo di produzione del servizio [Lire/prestazione (mensilità)] 

(COSTO INDIVIDUALE PER BAMBINO X 56 BAMBINI)
	


Elementi essenziali del quadro economico del Servizio






Deliberazione G.C n° 135 del 18/06/2003
Quota fissa                € 117

Quota variabile 
€ 123

Quota massima 
€ 240

	
	Dati Anagrafici

 Richiedente
	Situazione familiare

 e reddituale
	Parametri della contribuzione

 dell'Utente ai costi del servizio
	Quota a carico

 dell'Utente

	 
	 
	 
	
	Reddito 
	Reddito 
	Reddito 
	 
	
	 
	 Scaglionamento  della quota variabile 
	Quota
	grado
	Quota

	 
	 
	 
	Comp.
	annuo
	annuo
	Unitario
	Fascia
	Quota
	Quota
	I
	II
	III
	IV
	V
	mensile
	di
	mens. (Arrot.)

	N°
	Cognome e Nome
	n.f.
	(nucl. famil.)
	(nucl. famil.)
	Equivalente 
	di 
	fissa
	variabile
	da 0
	da E 51,65
	da E 103,29
	da E 154,94
	oltre
	(al 100%
	fruiz.
	(adeguata al

	 
	 
	 
	
	 
	al 70%
	(R.U.E.)
	reddito
	(min)
	(max)
	a E 51,65
	a E 103,29
	a E 154,94
	a E 206,58
	E 206,58
	di fruizione)
	serv.
	grado di fruiz.)

	 
	 
	 
	 N° 
	Lire/anno
	Lire/anno
	Lire/anno
	 
	£/mese
	£/mese
	£/mese
	£/mese
	£/mese
	£/mese
	£/mese
	£/mese
	(%)
	£/mese

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


SERVIZIO CIVILE NAZIONALE

Ai sensi della Legge 6 marzo 2001 n° 64 “Istituzione del servizio civile nazionale” nell’anno 2004 si intendono presentare progetti per il servizio civile volontario al fine di avvalersi di personale volontario nello svolgimento di determinati servizi quali:

· Assistenza domiciliare agli anziani, ai disabili alle famiglie in difficoltà;

· attività di animazione presso i centri di aggregazione sociale per i minori, anziani e disabili;

· assistenza negli scuolabus;

· assistenza durante la mensa scolastica.

· Asilo nido

FORME DI GESTIONE DEI SERVIZI SOCIALI

I servizi affidati in appalto a terzi ed in scadenza nell’anno 2004 verranno riappaltati con procedure ad evidenza pubblica con aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa fatte salve ulteriori valutazione e determinazioni in merito da parte del Consiglio Comunale tenuto conto delle nuove disposizioni di legislative previste dall’art. 113 e 113 bis del D.Lgs. n° 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni.

I servizi di modesta entità potranno essere eseguiti in economia facendo ricorso alle forme previste dal Regolamento Comunale per l’acquisizioni di beni e servizi in economia.

INTERVENTI SU STRUTTURE 

SOCIO ASSISTENZIALI 

DA FINANZIARSI AI SENSI DELLA L.R. N.8/99 

E SUCCESSIVE MODIFICHE
Tutte le strutture attualmente adibite ai Servizi Socio Assistenziali necessitano di alcuni interventi urgenti ed indispensabili soprattutto di adeguamento alle norme di sicurezza.

1) CAS  DI VIA ORISTANO

Il Centro di Aggregazione Sociale di via Oristano è attualmente chiuso per restauro. I lavori sono in fase di appalto e la spesa è finanziata dalla Regione.

2) CENTRO SOCIALE TASONIS. 

Nell’agglomerato urbano di Tasonis negli anni scorsi è stato attivato un Centro, presso una struttura assunta in affitto. Detta struttura è stata acquistata nel 2003 e per il suo funzionamento è necessario provvedere alla sua ristrutturazione tenuto conto delle disposizioni contenute nella L.R. 4/88 e del suo regolamento di attuazione.

3) ASILO NIDO COMUNALE. 

Sono previsti urgenti lavori di adeguamento alle norme di sicurezza e qualità.

La spesa prevista è di € 30.000,00.

4) RECUPERO FUNZIONALE LOCALI EX MATTATOIO

Nel programma delle opere pubbliche è previsto un intervento per il recupero funzionale dei locali dell’ex mattatoio per l’adeguamento a Centro Sociale Polivalente (minori giovani adulti anziani).

L’intervento prevede una spesa di € 900.000,00 da richiedere alla Regione.

5) SOPRAELEVAZIONE CENTRO ANZIANI CASA PUGGIONI PER COSTRUZIONE CASA PROTETTA PER ANZIANI.

La spesa prevista è di € 500.000 da  richiedere alla Regione.

PROGETTI  - OBIETTIVO FINANZIATI 

E IN CORSO DI ATTUAZIONE 
1) PROGETTO BIENNALE “ REALIZZAZIONE DI ALLEVAMENTO ELICICOLO”.

E’ in atto il progetto predisposto ai sensi della L.309/90 in favore di  soggetti svantaggiati, finanziato interamente dallo Stato per complessive € 74.171,47  di cui € 59.607,39  per il primo anno e € 14.564,08  per il secondo anno.

Avviato nel luglio 2002, se ne prevede la conclusione entro il mese di luglio 2004 con la concessione in comodato d’uso agli operatori.

2) PROGETTO “INTERVENTO STRUTTURATO PER LE PREVENZIONI DELLE TOSSICODIPENDENZE – CENTRO DI ASCOLTO”. 

È attuato in forma associata con il Comune di Maracalagonis – Comune capofila – ed è finanziato interamente dallo Stato ai sensi della legge 309/90 per € 27.888,67 (£  54.000.000). È  la prosecuzione dell’attività del Centro di Ascolto affidato per la gestione al Centro di Solidarietà “Il Samaritano” di Maracalagonis. Avviato nell’anno 2002.

3) PROGETTO TRIENNALE  ”TUTELA PER LE DONNE E I MINORI, MISURE PER COMBATTERE LA VIOLENZA CONTRO I MINORI, LE DONNE, LE GESTANTI IN STATO DI TOSSICODIPENDENZA E /O ALCOOLISMO”. 

Partecipano al progetto n° 10 comuni di cui Quartu Sant’Elena è comune capofila, nonché l’azienda USL N°8, il Centro di Giustizia minorile e il Provveditorato agli studi di Cagliari. È finanziato dallo Stato ai sensi della legge 285/97 per € 303.062,51 (£ 586.810.864). Avviato nell’anno 2002.

4) PROGETTO ANNO 2002 “PIANI PERSONALIZZATI DI SOSTEGNO A FAVORE DI PERSONE CON HANDICAP GRAVE” L.162/98. 

A settembre 2002 sono stati presentati 12 piani di intervento dei quali n° 5 approvati e finanziati per complessivi € 51.167,00 avviati il 1° aprile 2003, e n° 7 approvati e finanziati per complessivi € 44.549,00 avviati nel mese di giugno 2003.

A questi si è aggiunto un altro utente proveniente da Quartu S.E. comune che aveva provveduto alla predisposizione del suo piano personalizzato approvato poi dalla Regione per complessivi € 9.880. Contributo annuo finanziato € 105.596,00.

5) PROSECUZIONE ASSISTENZA IN COMUNITA’ DI N° 5 MINORI DI CUI N° 2 ACCOMPAGNATI DALLE RISPETTIVE MADRI -. 

Contributo concesso € 52.165,00 – ai sensi dell’art. 11 dell L.R. 8/99 - per il periodo luglio-dicembre 2003, pari al 90% della somma richiesta di € 58.461,05.

6) PROGETTO OBIETTIVO “TECHNE” (ABILITÀ MESTIERE - ARTE). Prosecuzione e sviluppo interventi integrati per disabili intellettivi e relazionali”.

Progetto intercomunale – partecipano n° 11 Comuni, con Settimo S.P. Comune capofila. Importo ammesso € 92.962,00 finanziamento concesso € 83.666,00 – quote a carico dei comuni partecipanti € 845,00.

7) PROGETTO “EQUAL “.

denominato “Partnership di sviluppo geografico Rasputin” e si sviluppa nell’ambito dell’asse 2” – Imprenditorialità - “ nell’obiettivo 1. 

Gli orientamenti di iniziativa comunitaria Equal sono azioni mirate a contrastare il fenomeno della discriminazione e della disuguaglianza nel contesto del mercato del lavoro.

Oltre al Comune di Sinnai partecipano all’iniziativa, promossa dal consorzio delle cooperative sociali Solidarietà di Cagliari:

· Centro per la Giustizia Minorile della Sardegna;

· Confcooperative Unione Provinciale di Cagliari;

· Casa Circondariale Buoncammino di Cagliari;

· Kadossene, cooperativa sociale di Caglari;

· Comune di Capoterra, di Assemini, Unione Comuni di Parteolla e Basso Campidano ed altri.
Per la partecipazione al progetto non è prevista alcuna spesa a carico del Comune. Attivato nel 2003.

PROGETTI OBIETTIVO PRESENTATI 

NEL PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI SOCIO ASSISTENZIALI PER L’ANNO 2003 

DA ATTUARSI NELL’ANNO 2004
Nel dicembre 2003 l’assessorato regionale dell’igiene e sanità e dell’assistenza sociale ha comunicato il finanziamento dei seguenti progetti da realizzare nell’anno 2004:

1. SERVIZIO ASSISTENZA EDUCATIVA DOMICILIARE ( S.A.E.D.) – garantito già dal 1994 poi successivamente gestito  in forma associata con i Comuni di Settimo San Pietro dal 2000 e  di Maracalagonis dal 2002. Il Comune di Sinnai è comune capofila.

Finanziamento richiesto € 318.006,00; Finanziamento concesso € 135.000,00 sull’importo ammesso di € 150.000,00. Quota a carico dei fondi dei tre Comuni aderenti € 15.000,00.

2. INTERVENTI INTEGRATI PER DISABILI INTELLETIVI E RELAZIONALI (Centro Diurno socio educativo) garantiti sin dal 1999 in forma associata con Settimo San Pietro – Comune capofila - ed altri 11 Comuni dell’interland. Finanziamento richiesto € 186.122,03; Finanziamento concesso € 72.000,00 sull’importo ammesso di € 80.000,00. Quota a carico fondi comunali Sinnai  € 727.28.
3. LABORATORIO DI EDUCAZIONE ALL’INTERCULTURALITA’ ATTRAVERSO AUDIO VISIVI DENOMINATO “DOV’E’ LA CASA DEL MIO AMICO”.

4. È una iniziativa di educazione antirazzista e di valorizzazione delle culture di origine delle nuove minoranze etniche, linguistiche e religiose presenti nel nostro territorio. È rivolto ai ragazzi delle scuole dell’obbligo. Finanziamento richiesto € 5.122,62; Finanziamento concesso € 4.000,00 sull’importo ammesso di € 5.000,00. Quota a carico fondi comunali Sinnai  € 1.000,00.
Progetti obiettivo per l’attuazione dei quali si attende il finanziamento regionale 

disposti in ordine di priorità
Servizio assistenza educativa domiciliare.(S.A.E.D.)

Progetto Obiettivo intercomunale Sinnai, comune capofila,

Settimo San Pietro - Maracalagonis

Negli ultimi decenni è cresciuta l’attenzione alle persone e alla loro formazione, al miglioramento delle condizioni socio-ambientali e alle opportunità che vengono offerte agli individui e, in particolare, ai minori.

Le trasformazioni della società, la crisi dei valori, i nuovi bisogni e le problematiche legate alle fasce più deboli (minori, disabili, poveri, anziani) richiedono risposte adeguate da parte delle Istituzioni che, insieme, devono individuare gli interventi più efficaci per migliorare il benessere della Comunità.


Il Servizio Educativo.(S.A.E.D.) vuole essere, a livello territoriale, non solo una risposta ampia e completa alla manifestazione del disagio da parte dei minori e delle famiglie di cui fanno parte, ma soprattutto un intervento preventivo rispetto alle difficoltà che si riscontrano nella crescita dei figli.

Nella linea della legislazione nazionale (L. 184/83. L.285/97, L. 149/O1) e regionale (L.R. 4/88 e P.S.A. regionale 1999/2001) tale servizio può e deve concorrere a sostenere la famiglia, agenzia educativa primaria di riferimento, nei casi in cui si evidenziano difficoltà nell’educazione e disagi vari dei minori.

Le valutazioni effettuate sul lavoro fino ad oggi svolto, hanno portato a prevedere l’inserimento di una assistente sociale che va ad affiancare le altre figure professionali. Tale ampliamento del1’equipe viene ritenuto indispensabile soprattutto a livello di coordinamento tecnico-amministrativo.

Destinatari

Minori e famiglie già seguite dal Servizio durante il precedente Progetto e che hanno manifestato problematiche sulle quali e indispensabile continuare ad intervenire. Minori segnalati dal TM, dalla scuola e/o da altri Enti che evidenziano comportamenti a rischio; minori appartenenti a famiglie multiproblematiche con temporanee situazioni conflittuali e ad alto rischio di emarginazione, in cui convergono problemi di disoccupazione e di salute, di abitazione insalubre e di conflitti di coppia, di alcolismo di scarsa o nulla importanza per l’apprendimento scolastico dei figli e per la loro partecipazione alla vita sociale.

Obiettivi:

· sostenere i minori in difficoltà aiutandoli ad individuare risorse personali e ambientali per affrontarli;

· sostenere le famiglie in difficoltà nel loro ruolo educativo;

· contribuire a valorizzare le risorse familiari e territoriali per prevenire e ridurre i disagi;

· contribuire ad individuare e potenziare le relazioni sociali del minore e della famiglia e promuovere le reti sociali.

Metodologia.

Si proseguiranno gli interventi in atto e si raccoglieranno le nuove segnalazioni da parte della scuola e/o di altre strutture per individuare i casi più urgenti, si contatteranno gli educatori che verranno impiegati nel servizio, le scuole per riprendere i rapporti, per altro già fattivi, e sì raccoglieranno le varie informazioni per poter mirare gli interventi.

Si provvederà inoltre a:

· predisposizione di una cartella per ogni nucleo nella quale verranno inserite tutte informazioni più importanti, il programma educativo d’intervento e il progetto educativo personalizzato;

· incontri periodici, individuali e collettivi, con gli educatori;

· colloqui periodici con le famiglie e con i minori;

· incontri periodici con la Scuola o con altre strutture coinvolte;

· incontri periodici, a livello di équipe,  gli aggiornamenti e per la riprogrammazione;

· verifiche periodiche dell’intervento e valutazione del servizio.

Verifiche e valutazioni

La qualità di ogni servizio va costantemente valutata in termini di tempi di attuazione e corrispondenza fra gli obiettivi e le strategie utilizzate per perseguirli, di risposta da parte del beneficiario, di modifiche:

· maggiore consapevolezza della propria condizione;

· della dinamica familiare e sociale;

· del comportamento del minore;

· del rendimento scolastico;

· maggior autonomia della famiglia e dei minori;

· maggior capacità progettuale rispetto alla propria vita.

Nel 2004 tutti gli operatori del servizio operanti nei tre comuni: Assistenti Sociali, Psicologa, Pedagogista, e educatori parteciperanno ad un corso gestito dal Formez sul monitoraggio e valutazione del Servizio S.A.E.D. 

QUADRO ECONOMICO S.A.E.D.
	Settimo San Pietro
	
	
	

	pedagogista
	n° 6 h / sett x 48 sett = 288 h
	 288 x € 26,00 lorde 
	 €     7.488,00 

	psicologa
	n° 5 h / sett x 48 sett = 240 h 
	 240 x € 26,00 lorde 
	 €     6.240,00 

	n° 4 educatori
	n° 24 h x 4 = 96 h x 48 sett = 4608 h
	 4608 h x € 15,00 lorde 
	 €   69.120,00 

	n° 1 assistente sociale
	n° 5 h /sett x 48 sett = 240 h 
	 240 h x € 20,00 lorde 
	 €     4.800,00 

	acquisto materiale e spese varie
	
	
	 €       500,00 

	totale
	
	
	 €   88.148,00 

	
	
	
	

	Maracalagonis
	
	
	

	pedagogista
	n° 6 h / sett x 48 sett = 288 h
	 288 x € 26,00 lorde 
	 €     7.488,00 

	psicologa
	n° 5 h / sett x 48 sett = 240 h 
	 240 x € 26,00 lorde 
	 €     6.240,00 

	n° 4 educatori
	n° 24 h x 4 = 96 h x 48 sett = 4608 h
	 4608 h x € 15,00 lorde 
	 €   69.120,00 

	n° 1 assistente sociale
	n° 5 h /sett x 48 sett = 240 h 
	 240 h x € 20,00 lorde 
	 €     4.800,00 

	acquisto materiale e spese varie
	
	
	 €       500,00 

	totale
	
	
	 €   88.148,00 

	
	
	
	

	Sinnai
	
	
	

	pedagogista
	n° 13h /sett x 18 sett = 624 h
	 624 h x € 26,00 lorde 
	 €   16.224,00 

	psicologa
	n°10 h /sett x 48 sett = 480 h 
	 480 h x € 26,00 lorde 
	 €   12.480,00 

	n° 8 educatori
	n° 24 h x 8 educ = 192 h sett x 48 sett = 9216 h
	 9216 h x € 15,00 lorde  
	 € 138.240,00 

	n° 1 assistente sociale
	n° 10 ore x 48 sett = 480 h 
	 480 h x € 20,00 lorde  
	 €     9.600,00 

	acquisto materiale e spese varie
	
	
	 €       500,00 

	totale
	
	
	 € 177.044,00 

	
	
	
	

	riepilogo
	
	
	

	ipotesi di spesa  2004 / 2005 /2006
	
	

	Comuni 
	costo servizio 
	 90% R.A.S. 
	10% Comuni

	Sinnai
	 €                                                    177.044,00 
	 €               159.339,60 
	 €   17.704,40 

	Settimo San Pietro
	 €                                                      88.148,00 
	 €                 79.333,20 
	 €     8.814,80 

	Maracalagonis
	 €                                                      88.148,00 
	 €                 79.333,20 
	 €     8.814,80 

	
	 €                                                    353.340,00 
	 €               318.006,00 
	 €   35.334,00 

	
	
	
	

	
	
	
	

	totale progetto
	 €                                                    353.340,00 
	100%
	

	QUOTA CARICO RAS
	 €                                                    318.006,00 
	90%
	

	QUOTA CARICO COMUNI
	 €                                                      35.334,00 
	10%
	

	
	
	
	


“Inserimento in strutture socio-assistenziali residenziali di sofferenti mentali” 

PROGETTO OBIETTIVO AI SENSI DELLA L.R. N.20/97.

Il finanziamento del progetto proposto nel programma  2003/2004/2005 in favore di quattro  utenti non è stato accolto. Poiché perdura la necessità dell’intervento si ripropone  in favore di tre utenti in quanto uno nel frattempo è deceduto.

Gli utenti beneficiari del progetto, sono in  carico al Centro di Salute Mentale della Azienda U.S.L. n.8 di Quartu S. Elena e per essi  gli  operatori del Servizio Sociale comunale e del Suddetto Centro di Igiene Mentale ritengono importante e necessario, al fine del recupero delle residue potenzialità, l’inserimento in una comunità alloggio: 

Utente n° 1) - Uomo di anni 32, celibe, affetto da grave disturbo del comportamento ed in cura da circa due anni presso il C.S.M. della Azienda U.S.L.n.8 di Quartu S. Elena. Nell’Aprile 2001 è stato riconosciuto invalido civile con diritto all’accompagnamento. Figlio di genitori separati da circa 12 anni, ha interrotto sin da allora ogni rapporto con il padre. Sino a pochi mesi fa ha vissuto con la madre di anni 54 alla quale era molto legato. Il suo stato di salute si è però aggravato a tal punto che la madre non più in grado di gestirlo ha chiesto ed ottenuto dal Tribunale Ordinario, la sua interdizione e l’affido al Servizio Sociale Comunale partendo poi per un paese extra europeo.
In suo favore è stato attivato un progetto di assistenza domiciliare non più sufficiente per la sua tutela. In accordo con in Centro di Salute Mentale con il Giudice Tutelare si ritiene necessario  l’inserimento temporaneo del giovane presso una   Comunità Alloggio al fine di stimolare e potenziare le sue risorse e far sì che acquisisca alcune regole basilari di vita comune con l’obiettivo di un suo inserimento successivo in un gruppo appartamento. 

Utente n° 2) Uomo di anni 36, celibe, orfano di padre, affetto da grave disturbo psichiatrico ed in cura presso il Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura di Cagliari dal 1986. Dal 1984 viene anche seguito presso il Centro di Salute Mentale dell’azienda USL n° 8 di Quartu S. Elena. L’uomo non è interdetto e vive unitamente all’anziana madre di anni 72. Dal carattere chiuso ed introverso, trascorre lunghi periodi rifiutando ogni contatto e rapporto umano. Negli ultimi anni a causa dell’aggravarsi della malattia e delle continue crisi allucinatorie la convivenza madre - figlio si è resa pericolosa e a rischio nei confronti della stessa donna in quanto soggetta a continue minacce e violenze con oggetti e corpi contundenti. Per tale ragione questo Servizio Sociale unitamente agli operatori del C.S.M. di Quartu S. Elena ritengono urgente e necessario l’inserimento dell’uomo in una Comunità Alloggio  affinché sia assistito e seguito adeguatamente da personale qualificato garantendo all’anziana madre  una vita normale priva di ansia e di paura e di essere essa stessa adeguatamente assistita dai familiari

Utente n° 3)  donna di anni 51, coniugata e separata, affetta da disturbo dell’umore secondario a condizione medica generale (Ictus celebrale con emiparesi destra) e depressione maggiore grave con terapia psico-farmacologica. In cura presso il Centro di Salute Mentale della Azienda U.S.L. n.8 di Quartu S.Elena dal mese di Maggio c.a.


Madre di una figlia di anni 25, quest’ultima è disoccupata ed è la sola che provvede ad assisterla continuativamente. Lo stato di salute della donna, nel corso dell’anno, si è ulteriormente aggravato a causa dei repentini comportamenti a rischio adottati dalla stessa invalida  richiedendo così una continua ed assidua assistenza nonché vigilanza.  Poiché il  solo intervento della figlia non  è sufficiente a garantire l’incolumità della donna e a gestire adeguatamente la stessa, oramai non pienamente consapevole delle proprie azioni, gli operatori del Sevizio Sociale Comunale e del C.S.M. ritengono che l’intervento più opportuno al momento sia il ricovero in una struttura socio-assistenziale. Tale struttura è identificata nella Comunità Argento Vivo sita nel Comune di Cagliari  con un programma di intervento finalizzato alla valorizzazione delle capacità residue nonché alla socializzazione considerato lo stato di isolamento in cui la donna  vive.

Quadro economico della spesa

	
	Reddito Utente 

anno 2002
	D.P.G.R. 12/89

Art.10

Quota per spese 

personali utente

 10% del reddito
	REDDITO NETTO


	Note

	UTENTE 1
	8.219,27
	821,93
	7.397,34
	
	

	
	
	
	
	quota giornaliera per inserimento

in struttura socio assistenziale
	€ 77,47

	
	
	
	
	quota annua
	€ 28.354,02

	
	
	
	
	quota carico utente
	€ 7.397,34

	
	
	
	
	finanziamento annuale  RAS
	€ 20.956,68

	UTENTE 2
	8.219,27
	821,93
	7.397,34
	
	

	
	
	
	
	quota giornaliera per inserimento 

in struttura socio assistenziale
	€ 53,47

	
	
	
	
	quota annua
	€ 19.570,02

	
	
	
	
	quota carico utente
	€ 7.397,34

	
	
	
	
	finanziamento annuale  RAS
	€ 12.172,68

	UTENTE 3
	8.219,27
	821,93
	7.397,34
	
	

	
	
	
	
	quota giornaliera per inserimento 

in struttura socio assistenziale
	€ 55,00

	
	
	
	
	quota annua
	€ 20.130,00

	
	
	
	
	quota carico utente
	€ 7.397,34

	
	
	
	
	finanziamento annuale  RAS
	€ 12.732,66


La spesa complessiva ammonta a € 68.054,04 di cui € 22.192,02 quale contribuzione utenti e € 45.862,02  da richiedere alla R.A.S. ai sensi delle LL.RR. n° 15/92 e 20/97.

Tele controllo- telesoccorso

PROGETTO OBIETTIVO DI TELEASSISTENZA

Il  progetto si propone di attivare una rete di servizi innovativi, il Telesoccorso e il Telecontrollo che, avvalendosi della telematica, consente di affrontare alcune delle tante problematiche particolari della terza età, delle persone che vivono in stato di solitudine, che hanno problemi di salute o che sono portatori di handicap.

La scelta di operare interventi con sistemi telematici può, infatti, dare risposte efficaci “alla questione terza età e alle fasce più deboli della popolazione” perché in grado di coniugare l’opportunità di una tecnologia innovativa con servizi già esistenti nel territorio ottimizzandoli.
Sistema  di informazione fra i partecipanti

Il progetto si articola in due fasi nella prima fase è prevista una campagna divulgativa del progetto e dei suoi obbiettivi con le finalità di informare i possibili utenti beneficiari dell’azione. Nella seconda fase è prevista l’attivazione e l’erogazione del servizio. 

Sarà predisposto a cura della ditta aggiudicataria un rapporto semestrale sull’andamento delle attività programmate.

Tali rapporti conoscitivi saranno messi a disposizione dell’Assessorato Servizi Sociali del Comune di Sinnai.
A conclusione delle diverse fasi sarà inoltre elaborato un rapporto intermedio di monitoraggio dell’azione.

DURATA

Il progetto avrà la durata complessiva di 36 mesi e consentirà di erogare il servizio di  “Telesoccorso - Telecontrollo”  per n° 20 utenti, corrispondenti a circa 2% della popolazione di età superio ai 63 anni.

DATI ISTAT 2002 - COMUNE DI SINNAI


Popolazione complessiva

Popolazione> 63 anni


15.146   
1569

OBIETTIVI

Obiettivo generale è quello creare un servizio di ‘Tele assistenza che, avvalendosi delle nuove tecnologie della comunicazione, consenta di migliorare la qualità della vita degli anziani, dei portatori di handicap e delle persone che vivono in stato di solitudine.

Obiettivi specifici:

1) consentire agli anziani di rimanere nel loro ambiente favorendo la fruizione di occasioni dì socializzazione presenti nel territorio; 

2) evitare la istituzionalizzazione e i ricoveri impropri di anziani, portatori di handicap e persone disabili che vivono in stato di solitudine, assicurando loro un immediato aiuto in caso di necessità; 

3) garantire agli utenti, in caso di emergenza, interventi tempestivi attivando strutture pubbliche e private presenti nel territorio;
4) sviluppare l’ottimizzazione delle risorse che gli operatori pubblici e privati mettono in campo in favore delle persone svantaggiate.

IL TELESOCCORSO

Nell’abitazione di ogni utente viene collegato al telefono un apparecchio dotato di un dispositivo viva voce e di un radiocomando dì ridotte dimensioni da tenere a portata di mano. L’utente in caso di bisogno, premendo il tasto del radiocomando, da qualsiasi parte dell’abitazione, invia un segnale alla Centrale Operativa, attiva 24 ore al giorno per tutti i giorni dell’anno immediatamente, nello schermo del computer, appare il nominativo dell’utente che ha lanciato il messaggio e fornisce all’operatore una serie completa di informazioni riguardanti il tèle assistito per un intervento rapido, mirato, il più efficace possibile.
Tale servizio quindi gestisce l’emergenza.

La prima risposta d’allarme consiste in un contatto diretto con l’utente, con il quale le operatrici verificano sia la motivazione della chiamata, sia la reale gravità dell’allarme, attivando quindi soccorsi più opportuni. 

Nel caso l’assistito non risponda alle sollecitazioni dell’operatore, scatta la prestabilita procedura di soccorso sul contatto con persone di riferimento preventivamente individuate tra parenti. amici o vicini dell‘utente.
Accertate le cause dell’allarme, l’azione dell’operatore prosegue in forme mirate, attivando gli interventi specifici dei vari servizi assistenziali.
Il servizio affronta e gestisce le situazioni di emergenza
1) Cogliendo con la mass a tempestività l’insorgere di problematiche a rischio degli assistiti.

2) Individuando subito la
natura dell’evento rischioso o della necessità che ha causato il teleallarme al fine di rispondere con interventi mirati.
3) Attivando con rapidità le forme di soccorso più adeguate.
4) Seguendo l’evoluzione dell’evento e verificandone nel contempo l’efficacia e la completezza dello stato dall’allarme.

SCHEMA DI COLLEGAMENTO PER IL TEL ESOCCORSO

	UTENTE
	
	
	SEDE TELESOCCORSO
	

	
	
	
	Accertamento dei bisogni
	

	
	
	
	
	

	Intervento immediato
	
	Richiesta d’intervento

	
	
	
	
	

	
	
	
	Vicini – parenti – amici - volontariato
	

	
	
	
	Strutture sanitarie servizi sociali – 

vigili del fuoco
	 

	
	
	
	
	


IL TELECONTROLLO

Il servizio di Telecontrollo consiste in una telefonata periodica, secondo un calendario concordato, che consente all‘operatore di fornire un sostegno psicologico ed affettivo all’utente, verificando nel contempo i suoi bisogni e il funzionamento dell’apparato. Si instaura così con l’assistito un rapporto personalizzato, che consente di tenere costantemente aggiornata la conoscenza delle sue condizioni e dei suoi problemi e di contribuire al soddisfacimento delle sue necessità.

SCHEMA Dl COLLEGAMENTO PER IL TELECONTROLLO

Chiamate di controllo periodiche

	UTENTE
	
	
	SEDE TELESOCCORSO

	
	
	
	Accertamento dei bisogni

	
	
	
	

	Intervento se necessario
	
	Eventuale richiesta d’intervento

	
	
	
	

	
	
	
	Vicini – parenti – amici – volontariato

	
	
	
	Servizi socio sanitari

	
	
	
	


Costo del progetto
Il costo per l’erogazione del servizio è di € 31,00 mensili ad utente più € 103,00 una tantum ad utente per l’attivazione manutenzione e sostituzione apparato in caso di guasto irreparabile.

Costo annuale del progetto per 20 utenti :

	€ 31,00 x 12 x 20
	€ 7.440,00

	Erogazione del servizio per 12 mesi
	

	€ 103,00 x 20 
	€ 2.060,00

	Spese una tantum per l’attivazione
	

	COSTO COMPLESSIVO  1° ANNO
	€ 9.500,00

	
	

	COSTO COMPLESSIVO  2° ANNO
	€ 7.440,00

	
	

	COSTO COMPLESSIVO  3° ANNO
	€ 7.440,00


RISULTATI ATTESI

Il progetto descritto grazie all’erogazione del servizio di Telesoccorso- Telecontrollo, avrà un forte impatto sul miglioramento della qualità della vita degli utenti. Il  servizio infatti è finalizzato non soltanto a garantire la sicurezza delle persone collegate e a risolvere le eventuali situazioni di emergenza e di allarme, ma anche a favorire l’utilizzo di diversi servizi pubblici e privati esistenti nel territorio, a monitorare costantemente le condizioni di salute degli anziani ed a sollecitarli ad una vita di relazione informandoli sulle opportunità di aggregazione sociale o culturale presentì sul territorio.

Il progetto quindi assume una valenza economica complessiva perché finalizzato ad un migliore utilizzo delle risorse  materiali e umane disponibili nel Comune di Sinnai e ad una loro valorizzazione attraverso la diffusione delle informazioni sulle opportunità esistenti.

NIL (Nucleo Inserimento Lavorativo) 

PREMESSA


Il NIL (Nucleo Inserimento Lavorativo) è stato istituito dalla ASL n. 8 con propria delibera n. 2406 del 28/4/98. 


Con essa si recepiva un progetto sperimentale, trasmesso dalla RAS, elaborato in modo congiunto dagli operatori dei Comuni e delle AA.SS.LL., durante il biennio di formazione (Progetto Horizon- Corso Labos- anni ‘96-’98). Pur se con tutti i caratteri della sperimentalità, nei successivi due anni, l’attività è proseguita con risultati che sono stati comunque positivi nonostante l’esiguità delle risorse finanziarie e di personale. Infatti:

Sono stati firmati i protocolli di intesa con 13 Comuni;

Sono stati inseriti: 

n° 15 disabili in Tirocinio Formativo; 

n° 1 in Borsa Socio — Assistenziale;

n° 2 in Borsa Lavoro, che si è conclusa con l’assunzione in Azienda.

Ha avuto inizio insieme con i Comuni, il lavoro di sensibilizzazione delle aziende.

La sperimentazione ha però messo in evidenza anche diversi punti deboli del progetto, e cioè:

-
l’eccessiva frammentazione dei processi, tra ASL e Comuni partecipanti al progetto.

-
L’esiguità delle risorse umane impegnate, non adeguate alla complessità del compito.

La mancanza di certezze circa la continuità del progetto, sia per la precarietà degli operatori,, tutti impegnati in altri compiti istituzionali, sia per gli aspetti finanziari. Rispetto a questo ultimo punto, va sottolineata la volontà della ASL di dare al Nil un assetto più stabile, volontà espressa con la delibera n. 253 del 30.01.2002.

Dopo alcuni anni si può considerare conclusa la fase sperimentale, ed emerge pertanto la necessità di definire un nuovo progetto che, sulla base dell’esperienza, definisca meglio i rapporti tra i vari soggetti istituzionali coinvolti e fornisca garanzia di continuità attraverso un assetto organizzativo più funzionale e una quantificazione delle risorse da investire.

ENTE GESTORE DEL PROGETTO: AZIENDA U.S.L. N. 8 - CAGLIARI- Ad essa verranno attribuiti i finanziamenti direttamente dalla Regione, previo accordo di programma stipulato con i Comuni aderenti al progetto e deliberazione da parte di questi ultimi, di delega all’Azienda della funzione socio-assistenziale relativa agli inserimenti lavorativi.

OBIETTIVI GENERALI

L’obiettivo generale del progetto è la promozione, l’attivazione e la gestione di inserimenti lavorativi di disabili in contesti non protetti, attraverso forme di addestramento al lavoro e di collocamento mirato, così da consentire il completamento del percorso riabilitativo e il superamento della condizione assistenziale. Trattandosi di un compito complesso, che richiede diversi e delicati livelli di mediazione, presuppone:

-
Convergenze I nteristituzionali;

-
Impiego di risorse umane, strutturali, finanziarie.

OBIETTIVI SPECIFICI

Saranno pertanto:

1. La costituzione di un gruppo di coordinamento interistituzionale;

2. La definizione delle modalità di attuazione del progetto attraverso la sottoscrizione di protocolli operativi con gli enti e/o soggetti coinvolti;

3. lI reperimento delle Aziende e la costituzione di una Banca Dati;

4. L’estensione del progetto ad altri Comuni interessati;

5. La presa in carico dei casi segnalati

6. La costituzione di un Centro Studi.

Tali obiettivi sono stati suddivisi in:

· Obiettivi di importanza strategica, il 1° e il 2°;

· Obiettivi operativi, il 3°,4° e 5°;

· Obiettivi promozionali - divulgativi, il 6°.

TEMPI

Per il perseguimento degli obiettivi del progetto nella sua globalità si prevede che occorrano tre anni. Gli obiettivi di importanza strategica, proprio per la loro definizione, è necessario vengano perseguiti entro il primo.

Gli obiettivi operativi saranno trasversali al triennio, mentre la costituzione del Centro Studi costituirà l’obiettivo per il terzo anno di attività.

DESTINATARI

Soggetti con disabilità psichica, psico-fisica, fisica o intellettiva, che comporti:

•
Difficoltà di adattamento;

•
Difficoltà di apprendimento

•
Difficoltà di relazione, 

e che necessitino pertanto di un percorso individualizzato di inserimento lavorativo, per raggiungere una piena integrazione sociale.

Tali soggetti dovranno essere iscritti alle liste del collocamento obbligatorio, aver assolto l’obbligo scolastico, trovarsi in età lavorativa ed essere in possesso della certificazione prevista dalle vigenti leggi.

COMUNI COINVOLTI

In fase di avvio dell’attività NIL, nel 1998, aderirono al progetto, sottoscrivendo i protocolli di intesa, i Comuni di: Cagliari, Assemini, Capoterra, Decimomannu, Elmas, Pula, Quartu S. Elena, San Sperate, Sarroch, Sestu, Settimo S.P., Soleminis, Villa San Pietro. 

Con gli stessi Comuni si intende ora avviare il nuovo progetto, estendendolo anche ai Comuni di Domus de Maria e Quartucciu, che hanno formulato specifica richiesta di adesione.

ALTRI ENTI DA COINVOLGERE

1. A livello politico - istituzionale é ormai improcrastinabile per il perseguimento degli obiettivi, la costituzione del Gruppo Guida, di cui dovranno fare parte i componente di ciascuno dei seguenti enti:

· Regione (Assessorato al Lavoro e Formazione; Sanità);

· ASL8;

· Provincia

· Anci

· Associazioni disabili

· Associazioni datoriali

· 00.SS.;

· INAIL

· Direzione Provinciale del Lavoro.

La funzione di questo gruppo di orientamento politico - istituzionale, costituito sulla base di Accordi di Programma, dovrà essere quella di garantire il collegamento tra vertici delle diverse istituzioni.

Tale organismo svolgerà funzione di impulso e di promozione delle azioni programmatiche; favorirà la legittimazione dei vari attori e, attraverso la sensibilizzazione del contesto in cui agisce, contribuirà ad una migliore realizzazione degli obiettivi. Inoltre, esso darà visibilità e credibilità operativa al NIL. 

Ente promotore di tale organismo è la Regione.

2. A livello tecnico-operativo:

· ASL 8 (attraverso il NIL, il Servizio di Medicina Legale, i Servizi territoriali)

· Comuni;

· Direzione Provinciale del Lavoro;

· Amministrazione Provinciale;

· RAS;

· Associazioni datoriali e di categoria.

Con questi Enti verranno definiti protocolli operativi tra la ASL, in quanto Ente Promotore, e gli altri soggetti individuati.

La ASL sarà interlocutore privilegiato, rispetto alla globalità del progetto, nei confronti della Regione, e curerà la rendicontazione e la raccolta dei dati per la valutazione.

METODOLOGIA

Gli obiettivi del progetto saranno perseguiti attraverso una metodologia di lavoro di rete, svolto ai vari livelli, che si concretizzerà con la sottoscrizione di protocolli di intesa.

ASPETTI ORGANIZZATIVI E ATTIVITA’

Poiché Ente Gestore del progetto è la ASL, ad essa verranno attribuiti i finanziamenti della RAS in forma diretta. Pertanto, nell’ambito del raccordo interistituzionale e interservizi, la ASL provvederà a:

· Progettare e definire i singoli interventi di inserimento lavorativo, in accordo con i servizi del territorio e del Comune

· Reperire le aziende disponibili ad accogliere soggetti disabili, valutandone l’idoneità.

· Costruire una Banca Dati delle Aziende;

· Osservare e valutare il disabile;

· Procedere all’abbinamento Azienda I Disabile;

· Provvedere alle coperture assicurative (INAIL e R,C.) per gli utenti inseriti.

· Erogare mensilmente un gettone incentivante alle persone inserite, con le modalità e temporalità indicate nel progetto.

· Provvedere all’attivazione di eventuali interventi di supporto all’inserimento.

· Dare comunicazione degli inserimenti avvenuti agli Enti competenti (RAS e DPL)

· Supportare le Aziende, per favorire un corretto percorso di inserimento;

· Effettuare le verifiche periodiche.

· Rendicontare annualmente alla RAS l’utilizzo delle somme accreditate, ripartite per singolo Comune

· Espletare le procedure amministrative connesse al progetto.

· Promuovere la sottoscrizione di intese formalizzate con gli Enti individuati quali interlocutori a livello tecnico-operativo.

La partecipazione dei Comuni al progetto è garantita da incontri periodici volti a consentire:

-
L’elaborazione teorica dell’esperienza.

-
L’informazione sull’andamento del progetto.

-
La programmazione.

-
La formulazione di proposte integrative.

INSERIMENTI PREVISTI

Per l’anno 2004 sono previsti n. 30 inserimenti. Tale dato numerico sarà suscettibile di variazioni, in più o in meno, in relazione al numero di Comuni effettivamente aderenti al progetto, e alla costituzione della banca-dati aziende, attualmente pressoché inesistente. La complessità di tale compito non ci consente, al momento, di fare previsioni; va sottolineato, a questo proposito, che la ASL sta per stipulare un protocollo di intesa con la D.P.L., che collaborerà anche alla individuazione delle aziende.

I criteri di ripartizione del numero degli inserimenti verranno individuati congiuntamente dai Comuni aderenti al progetto e dalla ASL. Tuttavia, considerando in prima analisi le difficoltà che si presenteranno in fase di avvio del progetto, e conseguentemente il numero esiguo di inserimenti che verranno effettuati, i Comuni concordano che per il primo anno verrà effettuata una ripartizione tra di essi in parti uguali.

RISORSE NECESSARIE

-
Personale:

Assistenti Sociali

n. 4 già facenti parte del NIL
Psicologi


n. 2 già facenti parte del NIL

Psichiatri


n. 2 già facenti parte del NIL

Neuropsichiatri Infantili 
n. 1 già facenti parte del NIL 

n. 4 Educatori Professionali per n. 36 ore settimanali ciascuno, in rapporto di convenzione.

n. 2 Assistenti Sociali per n. 36 ore settimanali ciascuno, in rapporto di convenzione.

Per il personale in rapporto di convenzione, costituirà titolo preferenziale la precedente esperienza nel settore dell’inserimento lavorativo.

Personale Amministrativo verrà messo a disposizione dalla A.S.L. n. 8.

-
Locali:

I locali sono messi a disposizione del NIL dalla ASL. Sede temporanea saranno i locali del Servizio Psico-Sociale, situati do l’ex Ospedale Psichiatrico, Via Romagna, Cagliari, in attesa che venga ultimata la ristrutturazione, attualmente in corso, degli altri caseggiati dell’ex O.P.

-
Arredi e supporti tecnici:

Sono necessari gli arredi completi relativi a n.2 ambienti più sala d’attesa. E’ inoltre indispensabile dotare la sede di telefono, fax, fotocopiatore, P.C. dotato di programma applicativo, e di modem.

E’ necessario inoltre l’acquisto di materiale bibliografico, in vista della costituzione del Centro Studi.

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO

Dagli incontri periodici avuti con gli operatori dei Comuni, e in considerazione della necessità di allargare il NIL agli Educatori Professionali, emerge l’esigenza di poter disporre, dopo due anni di attività, di momenti formativi comuni che:

Risistematizzino alla luce dell’esperienza, le conoscenze e le metodologie;

Aggiornino gli operatori sui cambiamenti intervenuti nel campo della legislazione del lavoro (riforma del collocamento ordinario e obbligatorio, decentramento della materia a livello regionale e provinciale) e degli incentivi all’occupazione, ridefinendo le risorse per il processo di mediazione all’inserimento lavorativo dei disabili.

Si ritiene di dover individuare l’équipe dei formatori negli operatori del centro Studi della ASL 3 di Genova.

E’ necessario inoltre attivare un percorso formativo che consenta agli operatori del NIL di acquisire competenze nell’uso di strumenti informatici, necessari per gestire la Banca Dati e i flussi informativi.

La formazione e l’aggiornamento degli operatori dovrà essere curata direttamente dalla ASL.

QUADRO ECONOMICO

Trattandosi di Progetto Obiettivo, finanziabile pertanto al 90%, la Azienda Sanitaria Locale n. 8 parteciperà alla quota di sua competenza mettendo a disposizione del progetto il proprio personale già impegnato nel N.l.L.,( anche se il costo per detto personale eccede la quota spettante).

I Comuni aderenti al Progetto parteciperanno alla quota del 10% del costo globale del progetto, in proporzione al numero degli utenti, residenti nel loro territorio, da inserire nel corso dell’anno.

Previsione di spesa per il 2004:

n.30 inserimenti x €.3.100 cad. 



€.
95.000

convenzionamento n. 2 AA. SS. X € 16/h X36X 52X 2
€.
60.000

convenzionamento n.4 Ed.Prof. X € 16/h X36X52X4
€.       120.000

Supporti Tecnici. 





€            5.000

Formazione + supervisione per n. 12 mesi 


€.
25.000

Materiale bibliografico



            €            3.000

Spese generali: Contributi aggiuntivi agli utenti inseriti per:






Trasporto

€            5.000






Mensa


€            4.000

Acquisto attrezzature  (es. abbigliamento antiinfortuni) 
€.
  4.000

Materiale di consumo

 


            €.
  3.000

  






            €.       324.000

Per il 2004 e il 2005 si ritiene debba essere previsto un incremento del 20% annuo, in considerazione dell’obiettivo di aumentare il numero degli inserimenti ed estendere inoltre gradualmente il progetto anche ad altri Comuni afferenti al territorio della ASL.

La mancata adesione di alcuni di essi alla prima fase, infatti, è stata causata da una non disponibilità di fondi nel bilancio comunale, nonostante l’apprezzamento manifestato per le finalità del progetto.


Interventi integrati per disabili intellettivi e relazionali nell’area dei Comuni di Settimo San Pietro, Maracalagonis, Monastir, Monserrato, Quartucciu, Quartu Sant’Elena, Selargius, Serramanna, Sinnai, Soleminis, Serdiana

Soggetti titolari: Comuni di Maracalagonis, Monastir, Monserrato, Quartucciu, Quartu Sant’Elena, Selargius, Sinnai, Serramanna, Settimo San Pietro, Soleminis, Serdiana.

Comune capofila: Settimo San Pietro. Soggetto esecutore: ANFFAS-ONLUS, sezione di Cagliari.

PREMESSA:



Tenendo conto che gli esiti prefigurati e attesi sono stati per la maggior parte degli utenti raggiunti, infatti, si può affermare e confermare che:

· è compatibile il rapporto disabilità -lavoro;

· se si parte dalle abilità residue sono possibili cambiamenti e risultati, anche in situazioni cronicizzate;

· se si superano logiche assistenzialistiche tutti i cittadini, senza distinzione di genere, status, sesso, possono diventare abili;

· se le azioni mirano ad incentivare abilità sociali vi è un incremento anche in quelle di tipo lavorativo.



Stante le premesse si ritiene di dover reiterare il progetto, non solo per gli esiti finora ottenuti in termini di: buon livello di adesione, incremento delle abilità pre – lavorative e sociali, buona frequenza e gradimento degli utenti e delle famiglie, ma anche si vuole assicurare alle famiglie e ai disabili e a tutti i sistemi interagenti la continuità e la garanzia di non dover affrontare vuoti assistenziali che potrebbero produrre non solo ulteriori disagi ma la totale vanificazione degli interventi abilitativi e delle risorse impiegate.



Per quanto riguarda il piano economico finanziario dell’attuale Progetto-Obiettivo si evidenzia l’assoluta inadeguatezza del budget precedente, infatti, nell’implementazione di tutto il servizio si è dovuto far fronte a spese non prevedibili quali:

· l’aumento di n. 2 unità di operatori - autisti, a seguito della richiesta da parte di alcune famiglie di assicurare il trasporto anche se le abilità dei loro figli potevano permettere di “viaggiare con mezzi pubblici autonomamente” e potenziare, quindi, abilità e autonomia;

· un percorso chilometrico più ampio rispetto al previsto;

· l’aumento del costo del carburante;

· l’aumento del costo del personale.



Tenuto conto del rapporto costi-benefici si muove da questa prospettiva la richiesta di garantire la continuità al servizio rimodulando, però, la parte finanziaria ed evidenziando che, per le altre azioni previste nella 1° Annualità del progetto, si hanno positivi segnali di sinergie in movimento che andrebbero ad implementarsi all’interno dei contesti del progetto, sinergie che potenzierebbero e faciliterebbero la globalità delle azioni, l’ottimizzazione delle risorse e il conseguimento degli obiettivi.

Obiettivi


Gli obiettivi che verranno privilegiati sono mirati a:

· abilitare il disabile verso livelli accettabili di autosufficienza;

· offrire un ulteriore periodo di abilitazione sociale e lavorativa a tutti gli utenti per consolidare le abilità acquisite e sostenere quelle già possedute;

· sperimentare le abilità acquisite in situazioni via via meno protette (tirocini o stage, visite guidate, etc.);

· promuovere sul territorio la cultura dell’accoglienza e della cittadinanza piena per tutti attraverso la presenza ad eventi, mostre, iniziative e quanto altro sia connotato da alta socialità.

Metodologia operativa



Le strategie per le azioni con e per i ragazzi faranno riferimento all’empowerment e alle tecniche del problem solving.

Integrazione con altre iniziative e/o istituzioni



Verrà istituzionalizzato un collegamento con gli operatori del territorio e con le risorse indispensabili alla integrazione dei disabili nella comunità socio-lavorativa.

Ubicazione



Il centro socio-educativo sarà ubicato a Settimo San Pietro in via Giordano Bruno e Casa Dessi in maniera tale da consentire un collegamento funzionale con i diversi Comuni di residenza dei fruitori del servizio.

Capacita’ operativa



La capacità operativa del Centro, viste anche le nuove richieste di adesioni pervenute da altri Comuni al Comune capofila sarà di 36 unità.

Utenza



Il Centro socio-educativo ospiterà soggetti con disabilità intellettiva e/o con doppia diagnosi, totalmente o parzialmente autosufficienti, privi di validi riferimenti familiari e di adeguata autonomia, in carico presso servizi socio-sanitari (CIM o altro).

Personale


L’organico addetto alla gestione del servizio presenta figure professionali in possesso di titolo specifico quali:

5. n. 1 Assistente Sociale, con funzioni di coordinamento della struttura, a tempo parziale;

6. n. 1 Ausiliario a tempo pieno;

7. n. 1 Ausiliario a tempo parziale;

8. n. 1 Educatore Professionale a tempo pieno; 

9. n. 2 Autisti a tempo pieno;

10. n. 2 Accompagnatori a tempo parziale;

11. n. 4 Istruttori di laboratorio di cui n.3 a tempo parziale a lavoro dipendente e n° l a rapporto convenzionale;

12. n. 1 Esperto Grafico a rapporto convenzionale;

13. n. 1 Psicologo a rapporto convenzionale;

14. n. 1 Amministrativo a rapporto di lavoro dipendente (part-time).

Requisiti strutturali



Il servizio socio-educativo diurno sarà inserito in un contesto abitativo civile rispondente ai requisiti previsti dal D.P.G.R. n.12 del 14.02.1989.

Orario di apertura



La struttura rimarrà aperta tutti i giorni feriali dell’anno per cinque ore giornaliere.

QUADRO ECONOMICO


.

PREVENTIVO COSTI ANNI  2004/2005/2006

Costo del personale:

	FIGURE PROFESSIONALI
	NR FIGURE PREVISTE
	RETRIBUZIONE + ONERI ACCESSORI (ANNUALI)
	ORE SERVIZIO
	ANF X 12 MESI
	INDENNITA' MENSA 268X8.400
	COSTO TOTALE
	EURO

	Educatore professionale
	1
	46.441.000
	24/36
	0
	0
	30.961.000
	 €   15.990,02 

	Maestri d'arte
	2
	43.171.000
	24/36
	0
	0
	57.561.000
	 €   29.727,78 

	Maestri d'arte
	2
	43.171.000
	15/36
	3.672.000
	0
	39.648.000
	 €   20.476,48 

	Maestro d'arte
	1
	43.171.000
	10/36
	0
	0
	11.992.000
	 €     6.193,35 

	Autista/accompagnatore
	1
	40.471.000
	24/36
	0
	0
	26.981.000
	 €   13.934,52 

	Ausiliari/accompagnatori
	1
	38.451.000
	24/36
	0
	0
	25.634.000
	 €   13.238,86 

	Autisti
	2
	40.471.000
	36/36
	4.560.000
	4.502.000
	90.004.000
	 €   46.483,19 

	Ausiliario
	1
	38.451.000
	30/36
	3.036.000
	0
	35.079.000
	 €   18.116,79 

	
	
	
	
	
	TOTALI
	317.860.000
	 € 164.160,99 


Personale con rapporto di lavoro autonomo libero professionale



	Figura professionale
	num
	ore
	costo orario
	mesi
	totale
	EURO

	PSICOLOGA
	1
	20
	30.600
	11
	6.732.000
	 €    3.476,79 


Legenda:
Contratto di lavoro applicato:CCNL ANFASS 1998/2001

Orario di lavoro settimanale a tempo pieno: 36 ore

Indennità(268): giorni lavorativi annui

QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO

	Costo del personale (compensi e oneri sociali)
	325.000.000
	 € 167.848,50 

	Spese generali di gestione e funzionamento
	25.000.000
	 €   12.911,42 

	Spese per attrezzature, materiali, arredi e per adeguamento struttura
	22.000.000
	 €   11.362,05 

	Spese per trasporto utenti 
	40.305.000
	 €   20.815,80 

	Totale Costi
	412.305.000
	 € 212.937,77 


	Contributo Regionale
	90%
	400.425.000
	360.382.500
	 € 186.122,03 

	Quota Comuni
	10%
	
	40.042.500
	 €   20.680,23 

	Contribuzione utenti (£ 30.000x33utentix12mesi)
	
	
	11.880.000
	 €     6.135,51 

	
	
	Totale
	412.305.000
	 € 212.937,77 


Progetto Obiettivo “Techne” (abilità mestiere – arte) 

Prosecuzione e sviluppo “interventi integrati per disabili intellettivi e relazionali”.  

Percorso avanzato per l’inserimento di n° 12 utenti in uscita dal Centro Diurno.

Il progetto è stato avviato nell’anno 2003. Il presente programma  si ripropone per il 2° anno.

Soggetti proponenti; Comuni di Maracalagonis, Monastir, Monserrato, Quartucciu, Quartu Sant’Elena, Selargius, Serdiana, Serramanna, Settimo San Pietro, Sinnai, Soleminis e l’Anfass — Onlus Sezione di Cagliari.

Comune capofila: Settimo San Pietro

Soggetto esecutore: ANFFAS — ONLUS, sezione di Cagliari

Partners:
Agenzia del Lavoro, aziende produttrici, servizi, organismi terzo settore non profit 

Durata:
triennale

PREMESSA :


Il percorso effettuato dagli utenti All’interno del P.O. ‘interventi integrati per disabili intellettivi e relazionali” ha evidenziato che il livello di acquisizioni dì alcuni utenti richiede, a breve termine, la predisposizione di azioni mirate all’inserimento lavorativo in contesti produttivi, all’interno dei quali poter valorizzare le loro abilità di tipo lavorativo, nonché quelle socio-relazionali e le autonomie sociali raggiunte.

Il presente progetto obiettivo s’inserisce, tra l’altro, in un contesto economico - culturale connotato da forte disoccupazione e da logiche eccessivamente competitive, orientate all’efficienza e alla super specializzazione e, quindi, non funzionali all’accesso al lavoro dì cittadini in stato di svantaggio.

L’analisi del rapporto disabilità -lavoro può muoversi, inoltre, da diverse prospettive: dalle concezioni del lavoro come premio o punizione; da unico mezzo per riabilitare o abilitare; da accompagnamento per e nella vita sociale, o come ambito privilegiati per l’uomo-valore o per l’uomo soggetto (oggetto?) produttivo.

Tra le tante teorie il presente progetto adotta la logica del lavoro come uno degli ambiti relazionali in cui gli scambi sociali supportano il diritto alla piena partecipazione, emancipazione ed integrazione, in particolare, quando le risorse per il lavoro e gli ambiti relazionali primari mal funzionano come dispositivi o mediatori naturali per il diritto alla relazionalità e al lavoro per tutti i cittadini.

Tesi

Premesso e delineato il rapporto lavoro - persona in situazione di vantaggio nell’attuale contesto sociale e culturale, il presente progetto, se ben condotto, presenta notevoli potenzialità realisticamente fondate di contribuire a contrastare il fenomeno dell’esclusione e dell’assistenzialismo come unico punto di risoluzione del problema. centrato, purtroppo, per lo più sulla logica del dare < -- > e non dare.

Altra tesi che rappresenta il filo conduttore, la linea-guida del progetto è che i destinatari dell’azione siano le imprese sociali (scuole, luoghi di lavoro. comunità, società civile) in quanto luoghi di scambio, uno scambio tra portatori di diverse esperienze di storie particolari, di senso, di culture, di visioni del mondo particolari < è l’altro diverso da me che mi arricchisce >.

Destinatari finali 

Gli utenti che hanno frequentato il P.O. “ Interventi integrati per disabili intellettivi e relazionali” ed hanno conseguito conoscenze abilità e competenza di tipo lavorativo.

Destinatari  intermedi 

Le famiglie degli utenti destinatari del progetto dovrebbero acquisire un ruolo attivo nell’intervento,  essere quindi, una risorsa congiuntamente agli operatori che condurranno l’azione.

Obiettivi

1. Valorizzare le capacità acquisite dai singoli utenti;

2. Sperimentare in contesti  non protetti  le abilità e le competenze socio-relazionali e lavorative (la generalizzazione delle abilità):

3. Promuovere sul piano socio-culturale e operativo la pratica dell’accettazione, dell’accoglienza di tutti i cittadini;

4. inserire, gradualmente, i 12 utenti in contesti produttivi lavorativi.

Metodi e strumenti 


La metodologia farà riferimento alle teorie “scientifiche” elaborate dagli esperti della mediazione al lavoro e del lavoro di rete e con le reti.

Le azioni verranno suddivise in fasi: 

1) training formativo del personale addetto all’inserimento lavorativo;

2) Mappatura delle risorse produttive del territorio “degli 11”;

3) Selezione dell’utenza;

4) Coinvolgimento dei familiari;
5) Rilevazione delle aziende disponibili nel territorio degli undici Comuni;

6) Sensibilizzazione e coinvolgimento del personale operante all’interno delle aziende disponibili;

7) Sperimentazione e verifica sul campo dei pre - requisiti posseduti dall’utente per l’inserimento lavorativo;
8) Abbinamento  utente-azienda

9) Inserimento graduale in azienda, con affiancamento iniziale di un operatore;
10) Verifiche in itinere e finali con valutazione di qualità dell’intervento;

11) Pubblicizzazione dell’iniziativa.

Articolazione del servizio

Il servizio sarà articolato su 5 giorni settimanali per 11 mesi, per tre anni.

Personale

L’organico addetto alla gestione del servizio prevede la presenza di specifiche figure professionali:

•
N°1 coordinatore
18 ore settimanali (autonomo);
•
N°1 assistente sociale
24 ore settimanali (dipendente);
•
N°1 psicologo
15 ore settimanali (autonomo);
•
N°4 operatori della mediazione
24 ore settimanali (dipendente T.D.);
•
N°1 amministrativo
18 ore settimanali (dipendente);

•          N° 4 formatori
   200 ore settimanali triennio (1° =100) (2° = 50) (3° = 50).

AGENDA DELLE AZIONI DEL PROGETTO OBIETTIVO “TECHNE”

	1° ANNO  - IN VIA DI CONCLUSIONE
	2° ANNO  2004
	3° ANNO 2005

	Training del personale
	training del personale
	training del personale

	Training degli utenti
	tirocinio formativo 
	inserimento lavorativo assistito

	Incontri con i familiari
	borsa lavoro
	inserimento lavorativo 

	sensibilizzazione del territorio
	sensibilizzazione del territorio
	sensibilizzazione del territorio

	rilevazione e contatti con le aziende e altri organismi produttivi
	pubblicizzazione dell'azione
	pubblicizzazione dell'azione


	piano finanziario
	
	
	

	VOCI DI SPESA
	1°ANNO – IN VIA DI CONCL.
	2° ANNO 2004
	3°ANNO 2005

	  Costo personale
	 €                        145.339,23 
	 €                        145.339,23 
	 €           145.339,23 

	 
	
	
	

	  Costo formatori
	 €                            6.197,48 
	 €                           3.098,74 
	 €               3.098,74 

	 
	
	
	

	Materiale consumo
	 €                            7.746,85 
	 €                           7.746,85 
	 €               7.746,85 

	 
	
	
	

	Assicurazione utenti
	 €                            1.807,60 
	 €                           1.807,60 
	 €               1.807,60 

	 
	
	
	

	  Costo trasporto
	 €                            5.164,57 
	 €                         10.329,14 
	  € 7.746 ,85 

	 
	
	
	

	  Costo pubblicità
	 
	 
	 €               5.164,57 

	 
	
	
	

	 Costo borse lavoro
	 
	 €                         74.369,79 
	 

	 
	
	
	

	Quota parte L. 68/99
	 €                          37.184,90 
	 €                         37.184,90 
	

	  
	
	
	

	Costo linea telefonica
	 €                            1.807,60 
	 €                           1.807,60 
	 €               1.807,60 

	 
	
	
	

	   Totale costo
	 €                        205.248,24 
	 €                        286.848,43 
	 €           172.711,45 

	 
	 
	
	

	Ipotesi spesa 2004:
	 €                        286.848,43 
	
	

	Contributo RÀS 90%:
	 €                        258.163,59 
	
	

	Contributo Comuni 10%:
	 €                         28.684,84 
	
	

	Ipotesi spesa 2005:
	 €                        172.711,45 
	
	

	Contributo RAS 90%:
	 €                        155.440,31 
	
	

	Contributo Comuni 10%:
	 €                         17.271,15 
	
	


PROTOCOLLO DI INTESA

[image: image1.wmf]
PROGETTO  JUVENILIA



GRUPPO GIOVANILE METABOLE’

Comune di CARBONIA

Comune di CARLOFORTE

Comune di DOMUS DE MARIA

Comune di LUNAMATRONA

Comune di NURAMINIS

Comune di QUARTUCCIU

Comune di SAMASSI

Comune di SAN GAVINO MONREALE

Comune di SANLURI 

Comune di SANT’ANTIOCO

Comune di SARDARA

Comune di SELARGIUS

Comune di SINNAI

Comune di SUELLI

Comune di USSANA

Comune di USSARAMANNA

Comune di UTA 

Comune di VILLACIDRO

PROVINCIA DI CAGLIARI
PREMESSA

VISTA la comunicazione del 10 novembre 2003, prot. DGV 8542/AGN/CONT A3 dell’Agenzia Nazionale per la Gioventù nella quale veniva confermato il contributo concesso al Gruppo Giovanile METABOLE’ pari a € 10.000 per la realizzazione del Progetto Juvenilia;

VISTO il Programma Socio Assistenziale del comune di Samassi, approvato con delibera n° _________ del ___________ nel quale si stabilisce di dare prosecuzione alle attività del Progetto adolescenti e giovani attraverso l’azione del Gruppo Metabolè,  finanziando le attività progettate Juvenilia  per un impegno di spesa di € ____________ ;

CONSIDERATO che i sottoelencati comuni aderenti al progetto Juvenilia, appartenenti al territorio della provincia di Cagliari, hanno proceduto alla previsione di spesa nell’ambito della programmazione socio-assistenziale anno 2004;

CONSIDERATA la necessità di sottoscrivere un protocollo di intesa con il quale si identifica il Comune Capofila, la durata dell’accordo, le forme di collaborazione e consultazione fra i comuni interessati, i rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie;

A TAL FINE  

	Il Comune di Carbonia
	Rappresentato da

	Il Comune di Carloforte
	Rappresentato da

	Il Comune di Domus de Maria
	Rappresentato da

	Il Comune di Nuraminis
	Rappresentato da

	Il Comune di Lunamatrona
	Rappresentato da

	Il Comune di Quartucciu
	Rappresentato da

	Il Comune di Samassi
	Rappresentato da

	Il Comune di San Gavino Monreale
	Rappresentato da

	Il Comune di Sanluri
	Rappresentato da

	Il Comune di Sant’Antioco
	Rappresentato da

	Il Comune di Sardara
	Rappresentato da

	Il Comune di Selargius
	Rappresentato da

	Il Comune di Sinnai
	Rappresentato da

	Il Comune di Suelli
	Rappresentato da

	Il Comune di Ussana
	Rappresentato da

	Il Comune di Ussaramanna
	Rappresentato da

	Il Comune di Uta
	Rappresentato da

	Il Comune di Villacidro
	Rappresentato da

	Provincia di CAGLIARI
	Rappresentato da


CONVENGONO QUANTO SEGUE

Art. 1

OGGETTO

 
Gli Enti sopraindicati aderiscono al progetto denominato JUVENILIA, in base al quale si intende realizzare nell’estate 2004 dei momenti d’incontro tra giovani e adolescenti nell’ambito della Provincia di Cagliari al fine di favorire, attraverso la libera espressione della creatività , lo scambio, la condivisione allargata intorno alla tematica della “Comunicazione e relazioni sociali del nuovo Millennio”. Juvenilia avrà carattere itinerante, per un totale di quattro giornate multitematiche a carattere espressivo-artistico con momenti di riflessione guidata da esperti, rispetto alle istanze, messaggi e idee trasmesse nelle forme tipiche di espressività giovanile.

Art. 2

OBIETTIVI E FINALITA’

Le finalità del progetto Juvenilia sono le seguenti:

· Favorire l’interscambio creativo tra gruppi e singoli, giovani e adolescenti provenienti dai comuni della provincia di Cagliari con caratteristiche peculiari;

· Consentire l’assunzione di ruoli attivi, propositivi, da parte dei giovani per sviluppare nuove progettualità;, con la metodica del bottom-up.

· Stimolare e valorizzare l’espressione artistica nelle sue variegate forme che nascono  e si sviluppano spontaneamente sia nell’ambito gruppale che individuale.

· Stimolare la capacità progettuale e propositiva organizzando una delegazione giovanile  che sappia trasmettere agli organi istituzionali le istanze, idee, necessità raccolte nel corso organizzativo e gestionale delle giornate;

· Suscitare consapevolezza e conoscenza individuale e di contesto attraverso la sollecitazione e di movimenti di idee, abilità e competenze messe in campo dagli adolescenti e giovani del territorio;

· Allargare nei giovani gli orizzonti di espressione e di confronto favorendo incontri tra gruppi etnici, culturali e sociali  di diversa appartenenza geografica ;

· Guidare i giovani e adolescenti del territorio nell’assunzione di ruoli attivi offrendo spazi ampi e aperti di piena espressione creativa e di pensiero;

· Motivare e guidare  i giovani e gli adolescenti nel impegnativo sforzo di canalizzare i  propri messaggi impliciti e non codificati, in forme e linguaggi convenzionali o propri del mondo adulto;

· Creare  spazi che, oltre i confini dei localismi territoriali, favoriscono il  confronto e la condivisione tra giovani di diversi contesti;

· Stimolare i giovani all’esplicitazione di idee, messaggi , intrinseci alla  propria modalità espressiva e creativa,  nella ricerca guidata di chiavi di lettura accessibili e fruibili dal mondo adulto;

Art. 3

PARTECIPAZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI

Per l’avvio e la gestione delle varie fasi progettuali ogni comune mette a disposizione n° 1 operatore referente, per gli incontri di valutazione in itinere, per un confronto ed una prosecuzione degli interventi, ipotizzando almeno un incontro periodico ad intervalli da definirsi. Inoltre l’operatore dovrà occuparsi di attivare e gestire lo spazio locale Juvenilia previsto e le attività di promozione nell’ambito della realtà adolescenziale e giovanile locale, privilegiando la prima fascia di età indicata;

Per il perseguimento di dette finalità e obiettivi, ciascun Comune, si impegna a predisporre gli atti amministrativi necessari alla partecipazione al progetto;

Art. 4

INDIVIDUAZIONE DEL GRUPPO TECNICO DI LAVORO

Il gruppo tecnico di lavoro, costituito dagli operatori referenti dei comuni aderenti e dai membri del gruppo Metabolè quale gruppo organizzatore avrà il compito di: 

· pianificare le varie fasi di lavoro che si distinguono in un  momento organizzativo e gestionale della giornata prevista;

· promuovere e raccogliere,ciascuno operatore per il proprio contesto territoriale,  le adesioni dei gruppi e/o singoli adolescenti e giovani; 

· stabilire una continuità di contatto tale da consentire ai gruppi interessati di conoscere le  modalità e le condizioni di partecipazione alle giornate;

· monitorare la corretta evoluzione del progetto in ambito locale e intercomunale;

Art. 5

COMUNE CAPOFILA


Al fine della realizzazione del progetto, al fine del perseguimento di una equa distribuzione geografica nell’ambito della Provincia di Cagliari, si definiscono le sedi delle manifestazioni sulla base della disponibilità espressa dalle varie Amministrazioni in sede di adesione al Progetto:

1° giornata 
Comune di Samassi

2° giornata 
Comune di Carbonia

3° giornata 
Comune di Sinnai

4° giornata 
Provincia di Cagliari – presso spazi Città di Cagliari

Art. 6

SEDI DELLE MANIFESTAZIONI

  Per il perseguimento di dette finalità e obiettivi, il comune capofila, individuato nel Comune di Samassi, si impegna a predisporre gli atti amministrativi di competenza per l’avvio e la prosecuzione del progetto;

Art. 7

RAPPORTI FINANZIARI

I rapporti finanziari tra i soggetti partecipanti sono regolati nel seguente modo: la spesa complessiva per la realizzazione delle giornate è di complessivi € 31.500 di cui € 10.000 coperti con il finanziamento della Comunità Europea. 

Le voci di costo, come da allegato, sono ripartite tra spese organizzative e gestionali delle quattro giornate. Rispetto alle quote a carico dei comuni aderenti e alla gestione delle voci di costo previste si intende procedere con le seguente modalità:

· i quattro comuni sede delle giornate sosterranno, ciascuno in maniera autonoma e una volta stabiliti con gli altri comuni i criteri generali,  le spese per il Service per un costo unitario a giornata di  € 2.000;   Gli stessi comuni si dovranno occupare di individuare le sedi idonee e di reperire e allestire il palco, inoltre si impegnano a coinvolgere i soggetti competenti per vari ambiti : Polizia Municipale, Servizio Tecnico Comunale, Volontari del Soccorso;

· Un comune, tra gli altri dieci previsti, sosterrà in toto le spese relative all’allestimento degli spazi e arredi (gazebo, espositori, luci ) per un costo complessivo di € 1.000;

· Quattro Comuni, a rotazione, si occuperanno del servizio di Catering, ciascuno per una spesa di € 1.000, individuando autonomamente, d’accordo con gli altri comuni,  soggetti e modalità;

· Un Comune sosterrà le spese di trasporto per un costo complessivo di € 1.000;

· Un Comune sosterrà la spesa relativa al noleggio della videocamera e della macchina fotografica per un importo di € 600 e la spesa relativa agli oneri professionali di un esperto in tematiche giovanili per un importo di € 400;

· Il comune di Samassi sosterrà le spese relative agli oneri professionali degli altri esperti previsti per un totale di € 2.000;

· Due Comuni sosterranno le spese relative alla scenografia multitematica che si articola in materiale di base (pannelli, impiantistica, bricolage) e attinente alle esigenze dei vari stands previsti. Ciascuno per un importo di € 1.000;

· Per la parte restante della quota prevista per Comune (ad eccezione dei Comuni sede delle manifestazioni), pari a € 200, e che dovrebbe convogliare nella spesa di produzione del materiale promozionale-pubblicitario,  si prevede l’adozione da parte di ogni Comune di un impegno di spesa a favore del Gruppo Metabolè al fine di snellire le procedure relative all’impiego di tali risorse. A tale proposito si prevede il coinvolgimento dell’associazione Pro loco di Samassi.

Art. 8

DURATA DEL PROTOCOLLO DI INTESA

I comuni aderenti convengono di fissare la durata del protocollo di intesa dal 15/12/2003 al 14/12/2004; 

Art. 9

MODIFICHE

Il presente protocollo di intesa può essere modificato in qualsiasi momento ed in relazione alla realizzazione del progetto e all’insorgere di nuove esigenze da parte di tutti i soggetti istituzionali coinvolti, dietro condivisione e formale approvazione dei medesimi;

Art. 10

NORME FINALI E TRANSITORIE

Per quanto non espressamente previsto nel presente protocollo si rinvia alle normative generali che regolano lo strumento del protocollo ed in particolare alla L. 267/2000.

Art. 11

BILANCIO

Con il presente Protocollo d’intesa viene approvato il bilancio del Progetto Juvenilia allegato al presente atto come allegato A;

	allegato A
	BILANCIO VALUTA EURO

	COSTI 

	Voci dei costi previsti
	Costo totale previsto
	Copertura economica prevista

	Spese relative alla realizzazione dei momenti di espressività: noleggio altri spazi, noleggio campi sportivi, materiale vario: (colori, tele, attrezzi, ecc)
	€     5.000
	Contributo Comunità Europea –

Agenzia Nazionale Gioventù

	Materiale di cancelleria
	€     1.000
	Contributo Comunità Europea –

Agenzia Nazionale Gioventù

	Spese di realizzazione compact disc
	€     3.000
	Contributo Comunità Europea –

Agenzia Nazionale Gioventù 

	Assicurazione
	€     1.000
	Contributo Comunità Europea –

Agenzia Nazionale Gioventù 

	
	€ 10.000
	Totale costi a carico della 

Comunità Europea € 10.000

	Allestimento spazi e arredi
	€    1.200
	Contributo Comune aderente

( n° 1 quota )



	Catering
	€    4.800
	Contributo Comuni aderenti

( n° 4 quote )



	Spese di trasporto relative ad attrezzature e materiali
	€    1.200
	Contributo Comune aderente

( n° 1 quota )



	Noleggio videocamera e macchina fotografica + sviluppo
	€     1.200
	Contributo Comune aderente

( n° 1  quota )



	Oneri professionali esperti tematiche giovanili 

( € 51 lordi orari x 10 h x 4 esperti )
	€    2.400
	Contributo Comuni aderenti

( n° 2 quote )



	Scenografia multitematica
	€    2.400
	Contributo Comuni aderenti

( n° 2 quote )



	
	
	

	Materiale promozionale: volantini, giornalino, spese di stampa
	€    2.400
	Contributo Comuni aderenti

( n° 2 quote)



	Pubblicità : passaggi radio e TV
	€    1.200


	Contributo Comune aderente

( n° 1 quota )



	
	€   16.800
	Totale costi a carico di 13 Comuni aderenti al progetto

(previsione di entrate € 15.600)

	Service:  impianto luci, audio, mixer, attrezzature da palco, materiale ed attrezzature di registrazione
	€    8.400
	Contributo Comuni sede delle Manifestazioni (previsione € 8.000) + sponsor € 400

	
	€    8.400
	Totale costi dei comuni sede della manifestazione e Sponsors 

(previsione di entrate  € 8.400)

	TOTALE COSTI
	€   35.200
	


Entrate:

	
	Valuta:  EURO 

	Entrate previste
	Totale entrate previste

	Sponsors (€ 20 x 20 enti o organizzazioni private)
	€ 400

	Comuni:                                         Sede delle manifestazioni (€ 2000 x 4 – tra cui Samassi)

                                                                     Comuni aderenti (previsti 14 x € 1.200)
	€ 8.000

€ 16.800

	Contributo PROGRAMMA COMUNITARIO GIOVENTU' 
	€ 10.000

	
	

	TOTALE ENTRATE
	€ 35.200

	


FIRME

Per il Comune di CARBONIA


Per il Comune di CARLOFORTE



Per il Comune di DOMUS DE MARIA



Per il Comune di LUNAMATRONA



Per il Comune di NURAMINIS




Per il Comune di QUARTUCCIU



Per il Comune di SAMASSI




Per il Comune di SAN GAVINO MONREALE


Per il Comune di SANLURI 


Per il Comune di SANT’ANTIOCO


Per il Comune di SARDARA

Per il Comune di SINNAI





Per il Comune di SUELLI





Per il Comune di USSANA





Per il Comune di USSARAMANNA




Per il Comune di UTA






Per il Comune di VILLACIDRO





Per la PROVINCIA DI CAGLIARI

COSTRUIRE LEGAMI IN STRADA

1.
Introduzione

Il presente progetto nasce dalla convinzione che in ambito sociale sia sempre più pressante l’esigenza di creare interventi e servizi che consentano ai giovani di soddisfare, nel loro gruppo e con i loro coetanei ma anche in relazione al proprio ambiente di vita, i loro bisogni di autonomia e di costruzione dell’identità potendosi differenziare dal mondo adulto senza incorrere in forme di comportamento a rischio, trasgressive e pericolose.

Diversi studi, infatti, indicano la necessità dello sviluppo di nuove forme di intervento nel settore della adolescenza, che si ispirino a modelli di forte integrazione tra le risorse naturali dei gruppi primari e le risorse dei servizi. E’ però indispensabile la presenza di operatori che sappiano mediare tra istanze e bisogni diversi, tra linguaggi e culture differenti. Ciò diviene possibile solo nella misura in cui tra rete primaria e secondaria si riesce a creare un canale informativo e organizzativo sufficientemente buono, in grado di veicolare forme di comunicazione diverse e capace di coniugare bisogni ed esperienze talvolta molto distanti tra loro.

Perciò, l’intento di questa proposta progettuale è quello di implementare interventi di strada che si propongano di ascoltare, conoscere e dialogare con i mondi giovanili presenti nel contesto di riferimento, e che mirino a “costruire ponti” comunicativi e relazionali intragenerazionali e intergenerazionali.

Il progetto assume la forma di ricerca-azione, in quanto si poggia sulla necessità di pensare a nuove forme di coinvolgimento e partecipazione della popolazione giovanile, e non solo, alla vita comunitaria. Le relazioni che si instaureranno potranno costituire una base da cui partire per la promozione di forme di aggregazione più strutturate.

2.
Il lavoro di strada

Si tratta di una modalità e di una pratica di lavoro psico-sociale che utilizza come setting operativi privilegiati i contesti sociali e gli ambienti naturali (tempi e luoghi di vita) della quotidianità pubblica informale (strade, piazze, bar, quartieri, mercati...).

Agire sulla, nella, con la strada significa essere rispettosi dell’altro, dei suoi vissuti e della sua diversità, non intrusivi e nonviolenti verso contesti di vita che sono di altri, che hanno regole e valori propri. Occorre essere osservatori e ascoltatori attenti e competenti; occorre avere grosse capacità empatiche, capacità di gestione del silenzio attivo, capacità di sospensione del giudizio, capacità di accettazione e condivisione tenendo integra la propria identità; occorre essere flessibili, lasciarsi guidare e farsi trasportare ma all’occorrenza essere asservivi e propositivi, saper mediare, orientare e accompagnare.

In termini procedurali si tratta di un percorso articolato per fasi che appaiono consequenziali dal

punto di vista logico, ma che tendono a compenetrarsi e a sovrapporsi sotto il profilo cronologico.

In particolare, la prima fase è rappresentata dalla mappatura e ricognizione del territorio.

La necessità di stabilire i reali bisogni dei soggetti richiede una continua mappatura del territorio, mai data una volta per tutte, in grado di individuare le caratteristiche e le esigenze della popolazione a cui l’intervento è rivolto, e nello stesso tempo conoscere le qualità peculiari in cui si svolgerà l’azione.

Lo studio e l’analisi del territorio diventa la base principale per il piano d’intervento complessivo e articolato che gli operatori dovranno svolgere.

La seconda fase è quella del contatto e approccio col target di riferimento.

Questa fase permette di incontrare immediatamente i giovani, di contattare i gruppi informali là dove essi vivono rispettandone le modalità relazionali ed espressive senza essere ne giudicanti ne censori: è un pa come entrare in casa d’altri senza essere stati invitati inserirsi in linguaggi e stili di vita diversi dai nostri, fatti di costumi e regole non scritte che a noi sono sconosciuti, si tratta di “immergersi in un mondo di altri”.

La fase del contatto costituisce un momento importante nei lavoro degli operatori.

L’idea è quella di entrare in contatto con la cultura della strada usando i metodi propri di comunicazione più vicini al mondo giovanile: la musica, i video, la fotografia, i graffiti, la radio, ecc. Attraverso tali iniziative si cercherà di stimolare le richieste e l’autorganizzazione dei gruppi e dei singoli che si riuscirà a coinvolgere.

La terza fase attiene invece al consolidamento delle relazioni e alla strutturazione stabile dell’intervento.

Il lavoro di strada permette di costruire dei momenti alternativi a quelli istituzionali, più flessibili e maggiormente fruibili da parte di coloro che raramente si avvicinano alle offerte dei servizi e delle associazioni presenti nei territorio.

D’altra parte, attraverso la relazione si ha la possibilità di facilitare la formazione di piccoli gruppi che si organizzano nei propri luoghi, e con l’aiuto dell’operatore possono affrontare i temi fondamentali dell’adolescenza, quali la sessualità, l’uso di droghe, i rapporti familiari, le amicizie, ecc., attraverso un sistema comunicazionale e circolare che privilegia una relazione informale.

Compito degli operatori sarà quello di favorire l’incontro tra le esperienze vecchie e quelle nuove. Essi devono favorire e stimolare dei cambiamenti in un contesto difficile e diffidente, come lo è la strada, che tende al mantenimento dello status qua.

Una quarta fase è rappresentata dalla realizzazione di micro - progettualità.

Il
consolidamento della relazione consente di aggiungere ulteriori informazioni sulle aggregazioni, in modo tale che i nuovi dati permettano di aggiornare puntualmente la mappattura, così come l’ideazione, e quindi la sperimentazione di microprogetti educativi con i gruppi informali del territorio, con l’obiettivo di incidere preventivamente sulle situazioni di disagio giovanile e sociale, ma anche di promuovere processi fondati sull’utilizzo consapevole delle proprie risorse e sulla ricerca soggettiva del proprio benessere. L’intento sarà perciò quello di coinvolgere i giovani e gli adolescenti in piccole iniziative che riflettano in qualche modo i loro desideri, che partano da loro, accompagnandoli nelle vari momenti di preparazione, progettazione e implementazione.

3.
L’action-research

Il
concetto di action-research, tradotto in italiano in vari modi (ricerca attiva, ricerca partecipante, ricerca-azione, ricerca-intervento), richiama l’idea di una partecipazione attiva ai processi problematici del cambiamento da parte dei soggetti-oggetti della ricerca, come se fossero degli studiosi in essa impiegati. In altre parole, il “fare” e il “conoscere” diventano indistintamente contemporanei e interconnessi.

Con questo concetto si intende convenzionalmente una modalità di analisi delle scienze sociali il cui fine è soprattutto conoscitiva, ma in funzione di un’azione che si prefigge di trasformare direttamente la realtà contemporaneamente allo svolgimento della ricerca stessa. Il metodo di indagine è essenzialmente dialogico - discorsivo in quanto le procedure operative sono co​-costruite work in progress. Il ricercatore è un osservatore partecipante che vive, direttamente e interattivamente, con gli attori coinvolti tutte le fasi dell’esperienza.

Gli assunti di base della ricerca-azione possono essere così riassunti:

1. E un contributo alla concettualizzazione dei problemi e alla costruzione e/o elaborazione delle teorie.

2. Avviene all’interno di una relazione di cooperazione tra/con persone che sono alle prese con problemi reali.

3. Il processo di produzione delle conoscenze e la risoluzione dei problemi concreti sono effetti mutualmente dipendenti.

4. lI ricercatore non può disinteressarsi delle condizioni concrete in cui vengono prodotte le conoscenze.

5. L’implicazione del ricercatore nell’oggetto di ricerca è voluta e non solo subita/accettata.

6. Tutti gli attori in gioco partecipano in condizioni paritarie, quantomeno in termini relazionali e comunicativi.

7. Un attenzione particolare va rivolta alle dinamiche di gruppo e alle forze sociali che influenzano le azioni del gruppo.

8. Nella ricerca-azione si articolano tra loro più livelli di astrazione creando dei processi a spirale.

9. Non bisogna dimenticare i dati culturali e simbolici, in quanto il cammino di questo tipo di ricerca non si sviluppa in una sospensione della storia.

10. È un processo di cambiamento dei comportamenti che pone attenzione speciale ai problemi di progettazione, concretizzazione e valutazione.

Le fasi generali in cui si articola il processo si susseguono nel modo seguente: organizzazione-ricerca-azione. Queste fasi hanno un andamento ciclico spiralizzante, ponderato da valutazioni ad ogni passaggio, tale che giunti alla terza fase si ritorna alla prima dando vita a un nuovo ciclo.

4.
Destinatari

L’intervento è rivolto sia alla popolazione giovanile nel suo complesso che ai gruppi informali a rischio comportamentale residenti in aree periferiche del paese contraddistinte da condizioni economiche e socio-culturali precarie.

Più in generale si rivolge alla comunità nel suo ruolo di contenitore-sfondo delle dinamiche relazionali e comunicative che la connotano distintivamente rispetto ad altri contesti.

5.
Finalità generale

Riuscire ad incidere positivamente sulle nuove generazioni alfine di avviare percorsi di crescita e di responsabilizzazione che abbiano delle ricadute positive su loro stessi e sulla vivibilità del quartiere rispetto alle carenze esistenti.

Far circolare informazioni corrette andando nei luoghi vissuti dai giovani e rendere disponibili forme di orientamento sociale e lavorativo il più possibile attente ai tempi e ai bisogni delle persone che hanno difficoltà a gestire le proprie risorse, poche o molte che siano. Declinando operativamente tali finalità si ottengono i seguenti obiettivi generali:

· Conoscere e analizzare le rappresentazioni sociali della popolazione residente nei confronti del mondo giovanile.

· Stimolare, nei gruppi informali e nei singoli, la presa di coscienza dei loro bisogni, delle loro potenzialità e del loro ruolo nel territorio.

· Incidere sulle condizioni e sugli stili di vita attraverso azioni di natura socio-educativa e nell’ottica dell’educativa di strada.

· Promuovere attività di prevenzione primaria e secondaria in favore di preadolescenti e adolescenti a rischio o in situazione di disagio con una serie di interventi territoriali da realizzarsi in strada.

· Favorire la partecipazione attiva dei giovani nelle attività di animazione ed aggregazione in collegamento con gli altri servizi e/o associazioni presenti nel territorio.

6.
Metodologia di riferimento

La metodologia che sta a fondamento di questo progetto si muove all’interno dell’approccio sistemico costruttivista e, come detto, si propone di coniugare i principi e le modalità dei lavoro di strada con quelli della ricerca-azione.

Dal punto di vista operativo verranno privilegiate metodologie attive, creative e ludiche, con l’intento di far emergere e di potenziare le risorse (emotive, cognitive, sociali) già presenti nei destinatari dell’intervento.

I metodi e le tecniche saranno quindi essenzialmente partecipativi e faranno leva principalmente su concetti quali: presa di coscienza; assunzione di responsabilità; gestione creativa, dinamica e funzionale dei processi di comunicazione e dei conflitti interpersonali e gruppali.

In particolare, per quanto riguarda la produzione, gestione e circolazione di dati, sensi e significati, e dei loro processi sottostanti, si utilizzeranno strumenti quali:

· l’osservazione, partecipante e non, che potrà essere libera (con rimemorazione in équipe) o semi-strutturata (questionari, interviste, griglie di riferimento, diari di “bordo”, mappature...);

· la comunicazione e la conversazione (messaggi informativi, incontri formali e informali, chiacchierate, negoziazioni, mediazioni...);

· l’organizzazione di manifestazioni e di eventi speciali (musica e animazione in piazza, mostre...)

Sotto l’aspetto procedurale il progetto prefigura e persegue percorsi non lineari ma che andranno a delineare un tutt’uno complesso e organizzato.

Nella sua essenzialità, si tratta di articolare l’intervento partendo da uno studio dinamico e qualitativo delle risorse e dei bisogni, formali e informali, presenti nel contesto comunitario di riferimento. La raccolta di informazioni deve permettere la creazione di “mappe concettuali di orientamento”, che facilitino i percorsi di micro-progettualità e di auto-organizzazione nei mondi adolescenziali e giovanili, che permettano di leggere correttamente i contesti e costruire i problemi secondo modalità chiare e gestibili, che servano ad affrontare al meglio le urgenze, le emergenze e gli imprevisti.

Il motore inferenziale di questo processo conoscitivo e creativo che innesca cambiamenti sarà rappresentato dalle azioni, interazioni, rapporti e relazioni che verranno giocate nel costante sforzo di integrare il lavoro di strada con i servizi presenti nel territorio.

Tale integrazione rappresenterà infatti il perno su cui far leva per innescare processi facilitanti il passaggio dalla pura informazione ad azioni di sensibilizzazione e orientamento, capaci di trasformare la comunicazione routinaria in dialogo creativo e costruttivo.

Inoltre permetterà l’attivazione di momenti di aggregazione e socializzazione tenendo conto delle reali esigenze della comunità e delle reali possibilità di intervento. In questo modo sarà possibile gestire e sfruttare al meglio i tempi e i luoghi di lavoro, in molti casi utilizzando le variabili spazio-temporali come dipendenti dagli eventi e dai problemi che si presenteranno, così da offrire servizi al/a persona più puntuali ed efficaci.

7.
Figure professionali

L’èquipe è composta dalle seguenti figure professionali:

	coordinatore
	psicologo o pedagogista con esperienza nel lavoro di strada

	educatori di strada
	con laurea in pedagogia o scienze dell’educazione, oppure con qualifica di operatore di strada ed esperienza in altri progetti di lavoro di strada

	animatore
	con qualifica specifica e/o esperienza professionale e attitudini ai lavoro di strada

	operatore sociale 
	con esperienza nel settore dell’informazione e dell’orientamento e attitudini ai lavoro di strada

	Esperto/i ad hoc
	sulla base delle occorrenze progettuali


Il coordinatore, psicologo o pedagogista, è il responsabile del servizio complessivo. Referente formale rispetto ai rapporti con le istituzioni e con i fornitori del materiale di consumo, fungerà da raccordo tra i diversi operatori in modo da garantire la coerenza interna dell’équipe durante lo svolgimento delle attività. Gestirà gli incontri di programmazione periodica e si preoccuperà di vigilare sulla sua effettiva realizzazione, stimolando e sensibilizzando l’èquipe ad un uso ottimale dei tempi e degli spazi di lavoro.

L’educatore di strada, oltre ai compiti legati alle proprie competenze pedagogiche, deve agire operativamente nel lavoro di mappatura delle risorse e dei bisogni, informali e formali, della comunità; deve informare e sensibilizzare la comunità riguardo alle problematiche sociali che hanno ricadute, dirette e indirette, sui mondi giovanili; deve agganciare e/o farsi agganciare da gruppi informali di adolescenti e avviare processi di “mediazione sociale diffusa”; deve stimolare e facilitare la realizzazione di iniziative e attività sociali concrete a partire dagli interessi e dalle motivazioni dei vari soggetti sociali con i quali si riuscirà ad instaurare delle relazioni significative.

L’animatore ha, per definizione, il compito di animare, “vitalizzare” i contesti in cui si trova ad operare, interagendo con gli umori e le emozioni delle persone, dei gruppi e delle comunità, facilitando le comunicazioni e le relazioni, stimolando le persone al gioco e all’allegria. In questo senso si occuperà prevalentemente degli aspetti aggregativi e delle attività manuali e ludiche in relazione ai bisogni e interessi che emergeranno. Attraverso le tecniche dell’animazione dovrà coinvolgere e facilitare la partecipazione dei gruppi e dei singoli alle diverse attività implementate. Tra i suoi compiti principali, in collaborazione con gli altri operatori, vi è anche quello di accogliere le richieste provenienti dai ragazzi in termini di informazione e orientamento e attivarsi per trovare insieme a loro “fonti attendibili” e “strade percorribili”.

8.
Progetto

LA STRADA COME LUOGO DI IN-FORMAZIONE E ORIENTAMENTO

Premessa

Molte delle attività di informazione e orientamento svolte dai servizi esistenti, pubblici e privati, si basano su procedure standardizzate che si concentrano molto sull’offerta di qualità e trascurano gli aspetti riguardanti la fruibilità reale. Di fatto, anche quei servizi che offrono realmente “qualità” risultano efficaci soprattutto per coloro che hanno le competenze necessarie per usufruirne, e che magari sono in grado di reperire le informazioni anche per proprio conto. Non di rado risulta quindi che il vantaggio si riduce al semplice risparmio di tempo e di denaro.

Per le persone che invece stanno per qualche motivo distanti o ai margini dei servizi, spesso perché non in possesso di sufficienti risorse culturali, comunicative e relazionali (nei casi più gravi anche fisiche e/o cognitive), le informazioni risultano confuse, complicate o inesistenti, a prescindere dai servizi presenti che magari le offrono o potrebbero offrirle.

Per questo l’idea di portare l’informazione e l’orientamento direttamente nei luoghi dove si rileva il bisogno non solo può essere un modo alternativo all’esistente, ma anche e soprattutto un supporto complementare all’esistente.
D’altra parte, attraverso il lavoro e l’educativa di strada è possibile tentare percorsi opposti, ovvero informare dell’esistenza dei servizi e accompagnare le persone verso forme positive di fruizione dei servizi informativi.

Contesto di riferimento

Comunità di Sinnai

Destinatari

· Tutti i giovani

· Persone portatrici di disagio socio-culturale

Obiettivi intermedi

· Conoscere il territorio e la comunità su cui si vuole intervenire nei suoi vari aspetti.

· Sperimentare nuove forme di comunicazione più vicine ai modelli e agli stili giovanili.

· Sperimentare nuove forme di ‘informazione e orientamento” più vicine alla quotidianità e adattate al contesto socio-culturale di riferimento.

· Mettere in contatto (e accompagnare) i giovani e le persone svantaggiate con i servizi esistenti.

·  Costruire relazioni significative e fiduciarie con gli abitanti del luogo ed in particolare coi giovani.

Attività possibili

· Realizzazione di strumenti comunicativi legati al mondo giovanile (es. giornalino, dibattiti, raccolta di idee imprenditoriali, carta dei servizi, ecc.).

· Interviste aperte, a sfondo educativo e fondate sulla conversazione e sull’ascolto.

· Sondaggi su temi ad hoc.

· Contatti e iniziative con le scuole e le associazioni presenti nel territorio.

· Offerta di informazioni e orientamento a domicilio per persone con infermità grave.

· Attivazione di informa giovani itineranti (piazze, locali, quartieri, ecc.).

· Accompagnamento in iniziative di carattere culturale proposte e implementate dai giovani.

· Altro sulla base di ciò che emerge dall’interazione con il contesto di riferimento.
Metodologia

Uso di tecniche e strumenti propri della pedagogia attiva unite ai principi fondamentali del lavoro di strada in termini di micro-progettualità vanno privilegiate le logiche che sono proprie della ricerca-azione.

Èquipe minima

· Un psicologo o un pedagogista, con funzioni di coordinamento.

· 2 educatore di strada.

· 1 animatore.

· 1 operatore esperto in informazione e orientamento.
Altri attori da coinvolgere

· Servizi sociali, coi quali è fondamentale mantenere stretti rapporti di collaborazione.

· Amministrazione comunale.

· Servizi informativi presenti nella comunità.

· Opinion leader e adulti significativi.

Tempi minimi

1 anno di attività

Costi complessivi

Ulteriori osservazioni

Questo progetto funge da appoggio a servizi come gli Informa giovani, i Centri Servizi, ecc.

9.
Strutture, attrezzature, materiali

Per la piena realizzazione del progetto si ritiene utile far riferimento alle seguenti voci che indicano strutture attrezzature e materiali elencati in ordine di importanza prioritaria:

· Luogo per le riunioni d’équipe.

· Computer per l’archiviazione dei dati, la produzione documentaria e le ricerche su internet.

· Materiale di facile consumo.

· Materiali particolari per iniziative specifiche.

· Luoghi per la realizzazione di eventi speciali (piazze, saloni...).

· Luoghi per fare attività con i ragazzi finalizzate alla realizzazione di microprogetti.

· Attrezzature multimediali (telecamera, PC per montaggio...).

· Automezzo per attivare una sorta di informa giovani itinerante.

· Computer portatile da utilizzare nel lavoro di strada.

10.
Valutazione e documentazione

La documentazione per sua natura favorisce l’esercizio delle responsabilità e fa della valutazione un bene da partecipare. Non solo, la valutazione dei risultati può essere fatta solo a partire dalla qualità della documentazione prodotta prima, durante e dopo l’intervento. Anche la gestione complessiva dell’intervento, sia all’interno che all’esterno del gruppo di lavoro, può essere influenzata significativamente dalla qualità della produzione documentaria.

Si prevede perciò la creazione di un archivio in cui conservare tutto il materiale documentario prodotto e catalogato durante lo svolgersi dell’intervento. Si tratterà sia di documentazione retrospettiva, cioè di memoria sulle cose fatte, che di documentazione prospettiva, cioè che fissa le responsabilità e delinea le diverse fasi operative in divenire.

In particolare si cercherà di documentare in modo dettagliato le attività svolte e le dinamiche attivate. Inoltre si cercherà di controllare e documentare i risultati prodotti, i tempi e le risorse utilizzate.

Per una questione di chiarezza può essere utile distinguere 3 momenti di valutazione: iniziale, in itinere, finale.

La valutazione iniziale si riferisce alla fase di preparazione e prevede l’analisi delle risorse realmente disponibili, la stesura del piano di fattibilità e la declinazione operativa degli obiettivi perseguiti, l’organizzazione dell’èquipe e la creazione dello strumentario necessario all’intervento.

La valutazione in itinere corrisponde alla fase di implementazione progettuale e per comodità viene distinta in monitoraggio e valutazione di processo.

Il monitoraggio consiste nella raccolta sistematica di informazioni di tipo descrittivo riguardanti le risorse utilizzate, le attività concretamente svolte, la descrizione della popolazione target coinvolta e il tipo ed entità delle reti attivate (archiviazione documenti, discussioni di gruppo, schede di rilevazione, relazioni periodiche, diari di bordo).

La valutazione di processo attiene alla raccolta di informazioni di tipo soggettivo riguardanti le condizioni che ostacolano/facilitano il progetto e le percezioni in termini di avvicinamento e rilevanza rispetto agli obiettivi (osservazione partecipante, colloqui di supervisione, interviste, discussioni di gruppo, schede di rilevazione, relazioni periodiche, diari di bordo).

La valutazione di processo rende possibili aggiustamenti in itinere, fornisce informazioni utili per un eventuale miglioramento o riprogettazione dell’intervento nel caso lo scarto fra il piano e la realizzazione sia consistente o, comunque, se emergeranno elementi tali da renderla opportuna.

In fase di chiusura progettuale si procederà ad una valutazione finale dei risultati ottenuti in termini di efficienza, che riguarderà in particolare l’analisi della rendicontazione delle risorse utilizzate e delle attività implementate, e di efficacia rispetto agli obiettivi perseguiti, tenendo conto delle percezioni, acquisizioni e cambiamenti dei destinatari coinvolti.

Inoltre si presterà attenzione all’impatto del progetto sulla popolazione target, sugli operatori e sulla comunità; alle reazioni e alla soddisfazione dei partecipanti al progetto; agli sviluppi progettuali possibili.

Riassumendo, si prevede la predisposizione e l’utilizzo dei seguenti strumenti valutativi:

· Mappature conoscitive.

· Monitoraggio attività e schede di rilevazione.

· Materiale informativo e pubblicitario del servizio.

· Attività di programmazione e valutazione periodiche.

· Relazioni periodiche sulle attività svolte e sui risultati raggiunti.

· Programmazione incrementale.
11.
Quadro Economico

LA STRADA COME LUOGO DI IN-FORMAZIONE E ORIENTAMENTO

	Operatori
	Impegno orario
	Importo

	1 pedagogista o psicologo coordinatore
	8 h. x 48 x € 27,00
	€ 10.368,00

	2 educatori di strada
	2 x 15 h. x 48 x € 17,50
	€ 25.200,00

	1 animatore
	15h.x48x€15,50
	€ 11.160,00

	I operatore esperto di informazione e orientamento
	15 h. x 48 x €17,50
	€ 12.600,00

	Totale spesa operatori
	
	€ 59.328,00


	Materiali
	Importi

	Materiale di consumo (carta, penne, cartucce, forbici, pennarelli, 
tempere, materiale per le attività, ecc.)
	€ 5.000,00

	Computer accessoriato per archiviazione dati 
	€ 2.000,00

	Attrezzature (telecamera, stereo, ecc) 
	€ 3.000,00

	Materiale per manifestazioni e/o micro-progettualità 
	€ 10.000,00

	Automezzo per le attività di strada + spese di gestione
	€ 35.000,00

	Assicurazione
	€ 2.500,00

	Spese digestione
	€ 6.000,00

	Totale materiali
	€ 63.500,00


Schema riassuntivo

	Spese operatori
	€   59.328,00

	Spese materiali
	€   63.500,00

	TOTALE
	€ 122.328,00
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